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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P R E SI D E N T E . La seduta è aper.
ta (ore 10).

Si dila lettura del processo verbale.

T O R E iL L I, Segretario, dà lettura del
prO'cessO' verbale della seduta antimeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
O'sservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di sostituzione da parte della
Giunta delle elezioni dei relatori per le
regioni Friuli-Venezia Giulia e Lombardia

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta deUe elezioni ha comunicato che,
nella seduta del 9 ottobre 1969, ha procedu-
to a conferire l'incarico di relatore per la
regione Friuli.Venezia Giulia al senatore
Osvall,do Ca:gnasso e l'incarico di ìrelatore per
la regione Lombardia al senatore Alfredo
CorJ1ias, in sostituzione rispettivamente dei
senatori Forma e Mannironi, entrati a far
parte del Governo.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta del 9 ottobre 1969, ha verifi-
cato non essere contestabili le elezioni dei
seguenti senatori e, concorrendo negli elet.
ti le qualità ricbLeste dalLa legge, le ha di~
chiarate valide:

per la regione Emilia Romagna: Mario
Baldini, Delio Bonazzi, Luigi Borsari, Ca~
taldo Cassam.o, Arturo Raffaello Colombi,
Guglielmo Donati, ArieHa Farneti, Gilacomo
Ferrari, Paolo Fortunati, Mario Li Vigni,
Nella Lusoli, Giuseppe Medici, Luigi Or-
landi, Ismer Piva, Remo Salati, Alberto Spi-

garoli, Angelo Tansini, Franco Tedeschi,
Giuseppe Tortora, Lino Venturi, Enzo Ve~
rorresi, Gino ZalllITini;

per la regione Marche: Giuseppe Righetti.

Do atto alla Giunta di questa sua cornu-
nircazione e dichiaro convalidate tali ele-
zioni.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
su designazione del Gruppo parlamentare
del Partito socialista italiano di unità pro-
letaria, il senatore Masdale cessa di appar~
tenere alla sa Commissione ed entra a far
parte della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la CommissiO'ne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Concessione di contributi straordinari ai
comuni di Trenta, Trieste, Gorizia, Balza-
no e Vittorio Veneto, per la ricorrenza del
cinquantesimo anniversario della Vittoria»
(290-B), previa parere della Sa Commissione;

Deputati FRACASSI e IOZZELLI. ~ « Norme
in materia di avanzamento per il personale
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza
in particolari situazioni» (837), previo pa-
rere della Sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati COVELLI; DURAND DE LA PENNE;

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEo; BOLDRINIed
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altri; MICHELINI ed altri. ~

{( Assegni stra-
ordinari ai decorati al valor militare e del-
l'Ordine militare d'Italia» (560-B), previa
parere della Sa Commissione;

{( Consiglio di amministrazione degli im-
piegati civili del Ministero della difesa»
(836), previa parere della la Commissione;

« Modifiche alle norme riguardanti la Cas-
sa ufficiali e il Fondo di previdenza sottuf-
ficiali dell'esercito» (841), previa parere del-
la Sa Commissione;

{( Modifica degli articoli 3 e 9 della legge 2
dicembre 1940, n. 1848, relativa alla discipli-
na dei corsi allievi ufficiali di complemento
dell'aeronautica militare» (842);

alla 7a Commissione permanente (Lavol'i
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

{( Autorizzazione di spesa per la prosecu-
zione dei lavori di costruzione della sede del-
la nuova linea ferroviaria Cosenza-Paola e
per lo spostamento della stazione di Cosen-
za» (851), previa parere della la Commis-
SIone.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I n E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ]" CommlsslOne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'inter-
no):

Deputati POLOTTI ed altri. ~ ({ Aumento
del contributo di cui alla legge 15 aprile
1965, n. 441, da ldre 75.000.000 a lire 150 mi-
lioni, in favore della Società Umanitaria ~

Fondazione P. M. Lo.ria» (838), previa pare-
re della Sa Commissione;

alla ]]" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO e CAROL!. ~

{( Modifica dell'arti~
colo 6 della legge 29 ottobre 1954, n. 1046,
concernente il titolo di studio per l'ammis-

sione alle scuole per infermÌiere generico»
(847), previa p<rrere della 6a Commissione.

Annunzio di 'petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi-
denza.

T O R E L L I, Segretario:

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Coma), chiede un provvedimento legi-
slativo per l'attuazione dell'articolo 39 della
Costituzione. (Petizione n 40)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Coma), chiede un provvedimento le-
gislativo per l'attuazione dell'articolo 40 del-
la Costituzione. (Petizione n. 41)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Coma), chiede che venga emanata una
legge costituzionale che sancisca il diritto di
ricorso diretto, da parte dei cittadini, aHa
Corte costituziona,le. (Petiziol11e n. 42)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Como), chiede un provvedimento le-
gislativo inteso a modificare le vigenti leg-
gi elettorali ai seguenti fini: a) consentire

l'esercizio del diritto di voto ai cittadini che
oggi ne sono esclusi per vari motivi (resi-
denti all'estero, detenuti per certi reati, im-
barcati su navi o aeromobili); b) stabilire
criteri diversi da quelli vigenti nell'applica-
zione del metodo proporzionale. (Petizione
n.43)

II signor Ferdinanda Baseggia, da Lama-
gna (Como), chiede che venga emanata al
più presto una legge organica sulla prote-
zione civile. (Petizione n. 44)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Como), chiede un provvedimento legi-
slativo di riforma degH istituti previdenzia-
li che si ispiri a determinati criteri, fra i qua-
li quelli dell'unificazione dei vari enti oggi
esistenti e dell'autogestione dei medesimi
da parte dei soggetti assistiti. (Petizione
n. 45)
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II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Como), chiede che venga modificato
l'articolo 68 della Costituzione, al fine di sta-
bilire che l'immunità parlamentare si rife-
risoe esclusivamente ai reati politici. (Peti-
zione n. 46)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Como), espone la comune neoessità di
procedere ad una dettagliata rassegna degli
enti pubblici al fine di individuare e soppri-
mere quelli che più nan corrispondano agli
scopi che ne avevano determinato !'istitu-
zione. (Petizione n. 47)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Como), chiede l'emanazione di una leg-
ge costituzionale intesa a stabilire che l'elet-
torato passivo per la Camera dei deputati
e per Il Senato si acquista, rispettivamente,
a 21 e a 35 anni, e che l'elettorato attivo
compete ai cittadini che abbiano compiuto,
rispettivamente, 18 e 21 anni. (Petizione
n. 48)

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Coma), espone la comune neoessità che,
in attuazione della XVI disposizione transi-
toria della Costituzione, si provveda alla re-
visione e al coordinamento con essa delle
precedenti leggi costituzionali che non siano
state esplicitamente a implicitamente abro-
gate. (Petizione n. 49)

Il signor Ferdmando Baseggio, da Lama-
gna (Coma), chiede la riforma della vigente
legge comunale e provinciale in ottemperan-
za al disposto della IX dIsposizIOne transito-
ria della Costituzione. (Petizione n. 50)

Il signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Coma), espone la comune necessità di
un accertamento rapido e rigoroso delle
cause dell'accumularsi dei residui passivi
nel bilancio statale. (Petizione n. 51)

Il signor Ferdmando BaseggIO, da Lama-
gna (Coma), rilevata la comune necessità
che agli internati nei campI di concentra-
mento nazisti siano pagate le indennità lo-
ro spettanti e non ancora corrisposte, chie-
de un provvedimento legislativo inteso a
stabilire una rivalutazione pan al 5 per cen-
to delle indennità in questione, nonchè l'ag-
ganciamento delle stesse ad un sistema di
scala mobile. (Petizione n. 52)

10 OTTOBRE 1969

II signor Ferdinanda Baseggio, da Lama-
gna (Coma), chiede un provvedimento le-
gislativo volto a tutelare i diritti previden-
ziali ed assistenziali dei dipendenti di azien-
de fallite. (Petizione n. 53)

Il sIgnor Ferdmando Baseggio, da Lama-
gna (Como), cluede un provvedimento legi-
slativo mteso ad ampliare il campo d'inda-
gine della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sugli avvemmenti del giugno-luglio
1964, istituita con la legge 31 marzo 1969,
n. 93. (Petizione n. 54)

P RES I D E N T E. TaIi /petizioni, a
Inorma del Regolamento, saranno trasmesse
alle competenti Commiss]on1.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

Le prime due interrogazioni sono del se-
natore Del Pace e di altri senatorI. Poichè
nguardano lo stesso argomento, propongo
che siano svolte congiuntamente. Non es-
sendovi osservazioni, così rimane stabilIto.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

DEL PACE, ROSSI, FABBRINI, TEDE-
SCO Giglia, ANTONINI. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
i motivi che hanno impedito Il rinnovo del
consiglio dI amministrazione dell'Ente au-
tonomo ,per la bonifica, !'irrigazione e la
valonzzazione fondiaria nelle provincie di
Arezzo, Perugia, Silena e Term.

Gli interroganti falnno notaTe che detto
consiglio di amministrazione è scaduto fin
dal 3,1 dicembre 1967, che la legge istitutiva
è stata modificata dal marzo 1968 e che il
consiglio ha richiesto Ìil rinnovo dal gennaio,
1968. A quanto risuha, tiutti gli enti interes-
sati hanno adempiuto al dovere di presen-
tare le terne o di indicare i nominativi per
il consiglio, ma, a distanza di oltre quindici
mesi, non è stato provveduto ad emettere il
decreto ministeri aIe di rinnovo; fatto, que-
sto, che limita la rappresentatività del con-
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siglio, escludendo ancora la provincia di
Terni, e ne condiziona il funzionamento.
(int. or. - 685)

DEL PAiCE, ANTONINI, FABBRINI, ROS-
SI, TEDESCO GigLia. ~ Al MinistrO' della
agricaltura e delle fareste. ~ Per conoscere
i criteri da lui seguiti nell'emanazione del
decreto di rinnovo del consiglio di ammini-
strazione dell'Ente autonomo per la bonifi-
ca, l'irr~gazione e la valorizzazione fondiaria
nelle provincie di Arezzo, Perugia, Siena e
Terni, e più predsamente /per conoscere co-
me sia stato ris.pettato lo Sjpirito della legge
n. 1048, e successive modiJficazioni, che
parla di organizzazioni sindacali più ralPpre-
sentative, conciliandolo con le ,scelte avve-
nute (esclusione dei rGliprpresentanti della Fe~
dermezzadri-CGIL in provincia di Siena e
Arezzo), nonchè i criteri che hanno indotto
il MiniJstro ~ nel riconoscere giustamente

quale organizzazione maggioritaria di Siena
fra i coltivatori diretti l'AHeanza dei conta-
dini ~ a fare le sue scelte, come in altro ca-
so, al di fuori della tema proposta da det-
ta organizzazione in data 22 gennaio 1968.
(int. or. - 775)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di risrpondere a queste interr'Oga-
zioni.

A N T O N I O Z Z I, Sattasegretario di
Stata per l'agricaltura e le fareste. 'Il con-
siglio di amministrazilOne dell'Ente autono-
mo per la bonifica, l'irrigazione e la valoriz-
zazione fondi aria nelle /province di Arezzo,
Perugia, Siena e Terni, con sede in Arezzo,
è ,stato costituito cOIndecreto ministeriale in
data 18 aprHe 1969 ~ pubbl'kato nella Gaz-
zeta Ufficiale n. 121 del 13 maggio 1969 ~
nella comrposizione prevista dall'artkolo 5
della legge 2 aprile 1968, n. 504, che, come è
noto, ha recato mOldiificazioni alla legge 18
ottobre 1961, n. 1048, istitutiva dell'ex Ente
per !'irrigazione della VaI di Chiana e delle
valli conteI'mini aretine, e a quella integra-
tiva 15 settembre 1964, n. 765.

Le persone che sono entrate a far parte
del detto consiglio non per ragione della ca-
rica ricoperta sono, infatti, quelle che le

amministrazioni e gli organismi indicati dal-
la l~gge n. 504 hanno designato con le moda-
Htà e secondo le i/iacoltà ivi consentite.

'Per quanto concerne più particolarmente
la partecipazione a tale 'Organo dei rappre-
sentanti delle categorie agricole professio-
nali considerate dalla legge n. 504 (agricol-
tori, coltivatori diretti e mezzadri), preciso
che la citata leglge, nell'estendere ~l territG-
rio d'operatività dell'ente alla provincia di
Terni e nell'elevare, conseguentemente, da
tre a quattro i posti riservati nel consiglio
a ciascuna deUe dette categorie, ha previsto
diversa pr'Ocedura per la designazione dei
relativi rarppresentanti.

Innovando, infatti, alle preoedenti dispo-
sizioni che demandavano alle associazioni di
categoria più rappresentative, operanti nel-
le province di Arezzo, Siena e Perugia, la
diretta designazione di tali rappresentanti,
senza, peraltro, nulla disporre riguardo al
limite numerico della designazione st,essa e
all'Amministrazione cui spettava di indivi-
duare e scegliere le associazioni medesime,
l'articolo 5, lettera d), della legge n. 504 ha
attribuito al Ministro per l'agricoltura e le
foreste una semplice fa-coltà di scelta, da
operare nell'ambito di «terne di persone
indicate dal Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, su designazione delle
associazioni di categoria più rappresentative
operanti in ciascuna delle province ricaden-
ti nel territorio di competenza dell'ente ».

La designazione delle teme è stata quin-
di promossa, su J:1ichiesta del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, da quello del
lavolfo e della previdenza sociale, nella cui
specifica competenza ~ in mancanza di una
diversa previsione normativa, come nel ca-
so in esame ~ rientra il compito di indivi-
duare le organizzazioni di categoria maggior-
mente rappresentative.

A tale compito il Ministero competente
ha evidentemente provveduto sulla base de~
gli elementi a sua conoscenza circa l"inqua~
drarnento organizzativo~s.jndacale delle cate-
gorie agricole delle province comprese nel
territori'O d'operatività dell'Ente autonomo
di Arezzo e tenuta pJ:1esente la necessità, se-
gnalatadal Ministero dell'agricoltura, di
assicurare, per ciascuna delle catego~ie stes~
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se, la rappresentanza diretta delle singole
province interessate.

In dipendenza di tali elementi conoscitivi
e della prospettata necessità, i quattro posti
previsti dalla legge per ciascuna delle cate-
gorie dei coltivatori diretti e dei mezzadri,
in ognuna delle dette province, sono stati
assegnati:

per la categoria dei coltivatori diretti:

1 posto, a ciascuna delle organizza-
zioni provinciali aderenti alla Confederazio-
ne nazionale coltivatori diretti, per le pro-
vince di Arezzo, di Perugia e di Temi;

1 posto, all' organizzazione provincia-
le aderente all'Alleanza nazionale contadina,
per la provincia di Siena;

per la categoria dei mezzadri:

1 posto, all'organizzazione provincia-
le aderente alla Confederazione italiana sin-
dacati lavoratori, per la provincia di Arezzo;

1 posto. all'organizzazione provincia-
le aderente all'Unione italiana del lavavo,
per la provincia di Siena;

1 posto, a ciascuna delle organizza-
zioni provinciali aderenti alla Confederazio-
ne italiana generale del lavoro, per le pro-
vinoe di Perugia e Temi.

Pertanto, la soelta degli esponenti delle
categorie dei coltivatori diretti e dei mezza-

dri nel Consiglio d'amministrazione dell'En-
te autonomo di Arezzo è stata operata, negli
amzidetti limiti numerici, nell'ambito delle
relative terne designat'e al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale dalle or-
ganizzazioni ritenute più rappresentative.

Ovviamente, a seguito dell"entrata in vi-

gore della legge 2 aprile 1968, n. 504, e delle
diverse modalità di designazione ivi pre-
viste, sono risultate prive di effetto le desi-
gnazioni che erano state fatte dalle org1aniz-
zazlOni di categoria ai termini delle preoe-
denti disposizioni.

P RES I D E N T E Il senatore Del
Pace ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D E L P A C E. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, mi permetto intanto
di fare un' osservazione e cioè che alle due
interrogazioni si è risposto dopo 6 mesi.
Infatti la prima interrogazione è stata pre-
sentata nel mese di marzo e la seconda nel
mese di aprile. Ora, questo .fatto a mio av-
viso conferma che c'è stata e rimane la
volontà di far trascorrere del tempo per far
dimenticare: il tempo porta oblìo. Ma io le
posso garantire che questo oblìo, nelle pro-
vincie interessate, non vi sarà: anzi c'è sem-
pre più ~ come ora cercherò di dimostrare
rispondendo alle sue spiegazioni ~ una si-
tuazione di malcontento tra le categorie
che sono state in quel modo rappresentate.

E veniamo alla sostanza della sua rispo-
sta. Intanto con la prima interrogazione si
chiedeva il perchè del ritardo nel rinnovo
del consiglio di amministrazione dell'Ente
irrigazione VaI di Chiana. Il consiglio sca-
deva il 31 dicembre 1967. Il consiglio di am-
ministrazione all'unanimità richiedeva il rin-
novo al Ministero dell'agricoltura in quanto
erano scaduti i termini. Io comprendo che
il Ministero potesse attendere 4 o 5 mesi
per far sì che il Parlamento approvasse le
modifiche alla legge, che erano già state
presentate e che erano già in discussione.
Però lei giustamente ha ricordato che la

Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 1968 pubbli-
cava le modifiche alla legge includendo quin-

di la provincia di Terni nelle zone e crean-

do le condizioni perchè il consiglio di am-
ministrazione potesse essere nnnovato al
completo.

Ebbene, nonostante queste condizioni, l'ul-
timo decreto fatto dal Ministero dell'agri-
coltura in sostituzione della nomina del Pre-
sidente porta la data del 10 agosto 1968 ed
ancora il consiglio di amministrazione del-

l'Ente irrigazione attende uno o due de-
creti per sostituire altri due vice presidenti
e quindi non è ancora completo.

Lei si rende conto, onorevole Sottosegre-
tario, che dal 31 dicembre 1967 all'ottobre

~ data in cui arriveremo certamente con

l'emanazione degli ultimi decreti per il rin-
novo ~ sono passati qualcosa come 22 me-
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si. Un consiglio di amministrazione ha at-
teso quindi 22 mesi per essere rinnovato.

A N T O N I O Z Z I, Satt(Jsegr:etlario di
Stata per l'agricaltura e le fareste. Quello
che sarebbe importante conoscere è la data
nella quale è giunta a noi la designazione
su cui fare le scelte.

D E L P A C E. Onorevole Sottosegre-
tario, lei non c'era e questo è grave. Infatti
io che ho fatto !'interrogazione ad un deter-
minato Ministro e a determinati Sottose-
gretari ora ho la risposta di un altro Mini-
stro e di altri Sottosegretari.

A N T O N I O Z Z I, Sattas.egretaria di
Stata per l'agricoltura e le foreste. È parec-
chio tempo che io mi trovo a questo posto.

D E L P A C E. D'accordo, ma vi erano
anche altre persone che sono cambiate: di
un Ministro e di due Sottosegretari lei è
l'unico che è restato come Sottosegretario
al Ministero dell'agricoltura. Le ultime desi-
gnazioni, da quel che mi risulta, sono giunte
nel mese di aprile del 1968; quindi rientria-
mo abbondantemente nel tempo utile.

Che cosa c'è però, onorevole Sottosegre-
tario! C'è il fatto che non vi eravate trovati
d'accordo e si aspettava a fare le nomine
perchè tutto arrivasse ad essere spartito,
suddiviso e messo insieme.

È chiaro che questo non può essere ac-
cettato. Quindi la sua risposta su questa pri-
ma parte, siccome non convince neppure lei,
non può convincere me e gli altri interro-
ganti. I ritardi che sono avvenuti nel rin-
novo del consiglio di amministrazione del-
l'Ente di irrigazione VaI di Chiana e valli
contermini non sono giustificabili. Essi so-
no soltanto da attribuirsi alle' difficoltà che
avete avuto nel trovare un accordo che do-
sasse le rappresentanze vostre nel quadro
dell'ente.

Questo ha fatto sì che il consiglio di
amministrazione di un ente, che deve ope-
rare nella boni<fica, nell'irrigazione, nello svi-
luppo agricolo di quattro provincie dell'Ita-
lia centrale tra le più depresse nel campo

dell'agricoltura è restato, non dico im-
mobile, perchè dobbiamo dare atto che i
funzionari e gli altri dipendenti hanno con-
tinuato a lavorare, ma in una situazione di
indecisione e di incertezza che per quasi due
anni ha impedito di portare avanti con lo
stesso slancio i lavori di rinnovo dell'agri-
coltura in quell'importante zona.

È evidente quindi che questi aspetti non
sono stati chiariti soddisfacentemente dal
Sottosegretario, che del resto non poteva
perchè in questo caso avrebbe dovuto am
mettere che le cose andavano così come io
ho detto.

Per quanto riguarda la seconda interroga-
zione devo dire che le cose, secondo me,
sono ancora più gravi. Lei ha detto che se-
condo l'articolo 5, paragrafo 12, devono es-
sere rappresentate nel consiglio di ammini-
strazione dell'Ente di irrigazione VaI di
Chiana le organizzazioni sindacali più rap-
presentative della zona. Ella ha detto pure
che nell'organizzazione dei coltivatori diretti
su quattro posti tre sono stati assegnati
alla Federazione dei coltivatori diretti di
Arezzo, Perugia e Terni e uno a Siena al-
l'Alleanza dei contadini. Sfido! L'Alleanza
dei contadini a Siena raccoglie il 56 per cen-
to dei voti dei coltivatori diretti della pro-
vincia ed era chiaro quindi che, essendo
questa la più rappresentativa, non poteva
che essere eletta.

Onorevole Sottosegretario, le domando
perciò quanti iscritti a Siena nella organiz-
zazione dei mezzadri rappresenta la UIU È
noto, a tutti che a Siena i mezzadri sono
rappresentati dalla Federmezzadri-CGIL nel-
la totalità (certamente oltre il 9S per cento).

Questo lo sanno anche i bambini! Nella
provincia di Siena, che è la più rossa di
Italia e dove da solo il Partito comunista
raccoglie il S4 per cento dei voti, non è
concepibile che tra i mezzadri sia la UIL la
organizzazione più rappresentativa.

E Arezzo? Qui è la CISL l'organizzazione
maggiormente rappresentativa, proprio in
una provincia dove ogni manifestazione,
ogni lotta è promossa dalla Federmezzadri-
CGIL e dove CISL e UIL-Terra non esistono
quasi? Come sono dunque avvenute queste
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nomine? Sono avvenute tenendo conto delle
organizzazioni più rappresentative?

A N T O N I O Z Z I, Slottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Si è te-
nuto conto delle organizzazioni più rappre-
sentative, ma non solo della vostra! Non
avete mica il monopolio!

D E L P A C E. La Federmezzadri-
CGIL però rappresenta il 95 per cento in
tutta la zona!

A N T O N I O Z Z I, Sottosegrletanb di
Statio per l'agricoltura e le foreste. Si deve
tener conto anche di quello che si è fatto
negli altri enti, dove vi erano situazioni del
tutto diverse.

D E L P A C E. Arriverò anche a que-
sto; comunque per ora voglio dire che in
altri enti si è fatto anche peggio.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegr'e~ario di
S~ato per l'agricolturia e te foresfe,. Non è
vero.

D E L P A C E. La mia interrogazione
riguardava la questione di questo ente, in
ordine alla quale mi permetto non essere
d'accordo con le sue risposte. Arriviamo
all'ultimo punto della vicenda, per dimo-
strare come le cose sono andate realmente.
Il consiglio di amministrazione dell'Ente ir-
rigazione VaI di Chiana è attualmente com-
posto da 43 membri, che potranno diventare
44 o 45. Fra questi 43 membri quanti sono
i rappresentanti di enti e organizzazioni che
fanno capo ad un determinato partito po-
litico ?

P RES I D E N T E. Senatore Del Pace,
le faccio presente che sono già le 10,20.

D E L P A C E. Concludo rapidamente,
onorevole Presidente. La questione investe
tutto un fenomeno di costume che credo
debba essere sottolineato.

Su 43 membri soltanto 3 appartengono ad
un determinato partito politico; un partito

politico che riceve in una provincia il 54
per cento dei consensi e nelle altre non
meno del 42 per cento. E questi 3 rappre-
sentanti da quali categorie provengono? Da
tre amministrazioni provinciali dove non vi
è la possibilità di scegliere fra le teme per-
chè la designazione fatta dai presidenti del-
le amministrazioni provinciali è personale:
quindi quella o niente. Ma là dove vi è stata
la possibilità di scegliere nelle teme (vedi
Terni) la scelta non è mai caduta, neppure
per errore, su esponenti di determinati
orientamenti politici. Tutto questo io lo de-
finisco discriminazione politica.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'ag1ricoltura e le foreste. Non è nel
nostro Paese che si fa la discriminazione
politica.

D E L P A C E. Posso chiamarlo acco-
modamento interno tra le diverse correnti
che componevano allora il Governo a danno
di una parte; cioè per accontentare una rap-
presentanza di Tizio o ,di Caio si è \preferito
mettere da parte quella che col Governo
non aveva niente a che fare. Possiamo anche
chiamarlo così. Possiamo anche dare questo
giudizio; prendetela come vi pare, ma la
sostanza rimane.

Questo cosa ha voluto dire, onorevole Sot-
tosegretario (e concludo, onorevole Presi-
dente)? Che nelle quattro provincie del com-
prensorio oggi noi abbiamo un consiglio di
amministrazione di un Ente irrigazione e tra-
sformazione fondiaria in cui vi sono 15 rap-
presentanti di agrari (perchè ci sono i quat-
tro rappresentanti degli agricoltori più i
presidenti di tutti i consorzi di bonifica della
zona) di fronte a tre soli rappresentanti del-
la sinistra.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stario per l'agric;olturia e le foresk È la
legge.

D E L P A C E. Però si è voluto sem-
pre dimenticare che. il consiglio di ammini-
strazione dell'Ente irrigazione VaI di Chiana,
dove la mia parte era così modestamente
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rappresentata, proprio tre anni fa disse che
era tempo di sciogliere gli enti e i consorzi
di bonifica fondiaria in quelle zone perchè
si trovavano continuamente in contrasto con
l'ente irrigazione. Ebbene, quelli che si sono
dimostrati sempre in contrasto con le fun~
zioni di rinnovamento dell'ente hanno una
stragrande maggioranza nel consiglio di am~
ministrazione, coloro che invece spingono
perchè le cose vadano avanti, nel senso di
una trasformazione e di un rinnovamento,
sono esclusi, messi alla porta, in un modo o
nell'altro: o per accomodamenti interni o
per discriminazioni.

È chiaro quindi che queste scelte non in~
cidono soltanto, onorevole Sottosegretario,
sul fatto che vi sia o non vi sia una parte
politica rappresentata in quel consiglio, o
lo sia in misura maggiore o minore, incido-
no sugli orientamenti dell'Ente irrigazione.
E queste scelte denotano che non si intende
procedere nella direzione di una trasforma~
zione fondiaria in quelle zone che vada nel~
l'interesse dei contadini e che crei le con-
dizioni per portare avanti una reale politica
di trasformazione con al centro i contadini
ed i lavoratori della terra invece degli agra-
ri e deHe forze che questo rinnovamento
lo vogliono in un determinato modo come
lo hanno voluto iIn tutte le altre parti
d'I talia.

Per questi motivi, onorevole Sottosegre~
tario, mi dichiaro completamente insoddi~
sfatto della sua risposta e la-prego di voler
tener conto delle mie modeste osservazioni
per quello che avverrà nel futuro nella zona
dell'Ente irrigazione.

,P RES I D E N T E. Segue un'interro-

gazione del senato're Brusasca. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

BrRUSASCA. ~ Ai Ministri dell' agricoltura
e delle foreste e della sanità. ~ Per sapere
quale azione il Governo intende svolgere per
ottenere che 1a Comunità economica euro~
pea, nei regolamenti da emanare a sensi
dell'articolo 41, lettera b), del Trattato di

Roma, vieti !'impiego alimentare dell'acido
acetico sintetko e dell'alcole sintetico, e
ciò [lei riguardi sia dei consumi alimentari
sia dei vitkoltori, in rapporto alla utiliz~
zazione dei milioni di ettolitri di vino pro-
dotti nella CEE che, annualmente, vengono
destinati alla produzione dell'aceto. (int. or ~
1081)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zio[le.

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Premet~
to che, con la direttiva del Consiglio dei
ministri della CEE in data 5 novembre
1963, pubblicata nelLa Gazzetta ufficiale del~
le Comunità europee n. 12 del 27 gennaio
1964, relativa al ravvicinamento delle legi-
sl~zioni nazionali sui conservativi che pos~
sono essere impiegati nelle derrate desti-
nate all'alimentazione umana, venne stabi-
lito che determinati additivi chimici, tra cui
l'acido acetico, non potevano essere esclu~
si totalmente, nei singoli Stati membri, dal-
!'impiego nella preparazione degli alimenti
e che le legislazioni nazionali restavano li~
bere di precisare i casi in cui l'uso dell'aci-
do acetico poteva essere ammesso, nonchè
le condizioni della sua aggiunta. Per i pro-
dotti utIlIzzati come alimenti, ma che pos-
sono, come l'alcole etilico, possedere pro~
prietà conservatrici, l'articolo 6 della diret.
tiva comunitaria, senza distinguere fra pro.
dotto naturale o di sintesI, stabilì, invece,
che le disposizioni delle legislazioni nazio-
nali restavano impregiudicate.

In Italia si provvide a dare attuazione al.
la direttiva in argomento, rispettivamente,
col decreto presidenziale 12 febbraio 1965,
n. 162, recante norme per la repressione del.
le frodi nella preparazione e nel commercio
dei mosti, vini ed aceti, nonchè col decreto
del Ministro della sanità 31 marzo 1965, con-
cernente la disciplina degli additivi chimici
consentiti nella preparazione e per la con~
servazione delle sostanze alimentari.

Successivamente, la Commissione della
CEE, considerando che le differenze fra le
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legislazioni nazionali che disciplinano la
materia dei conservativi utilizzabili nelle
derrate destinate all'alimentazione umana
incidono negativamente sulla libera circo-
lazione delle derrate stesse e possono creare
condizioni di concorrenza ineguali aJl'inter-
no del Mercato comune, ha ritenuto di do-
ver promuovere un'azione volta ad elimina-
re i cennati ostacoli agli scambi intercomn-
nitari in questo settore.

Alla realizzazione di tale obbiettivo, la
Commissione intende procedere settore per
settore e, all'uopo, ha presentato, sinora, di-
stinti progetti di direttive, relativi, rispet-
tivamente, alle conserve a base di carne, al-
le salse emulsionate, alle emulsioni di grassi
destinate alla preparazione del pane e della
pasticceria lievitata, eccetera. Devesi intan-
to precisare che, nei singoli gruppi di lavo-
ro, incaricati dell'esame di questi progetti di
direttive, la delegazione italiana si è ferma-
mente opposta all'ammissione dell'uso del~
l'acido acetico in sostituzione dell'aceto da
vino o del succo di limone, con la sola ec-
cezione delle emulsioni di grassi destinate
alla preparazione del pane e della pasticce-
ria lievitata.

Peraltro, da parte italiana non si ritiene
che la procedura rprescelta dalla Commissio-
ne risulti, in definitiva, la più idonea ai fini
del raggiungi mento di risultati aderenti
agli interessi del nostro settore vitivinicolo,
e ciò in quanto l'ammissione dell'uso del-
l'addo acetico per le suddette particolari
lavorazioni, prima ancora che la produzione
e la commercializzazione dell'aceto siano
state opportunamente regolamentate, pre~
giudicherebbe le decis:ioni finali in ordine
a quest'ultimo prodotto, oltre a costituire
un grave precedente rispetto aI,l'esLgenza
di evitare la sostituzione'di derrate agricole
a largo consumo con pirO'dotti di origine an-
che chimica, negli usi alimentari diretti o
indiretti.

Per tali motivi, il Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste ha già chiesto l'inclusio-
ne, all'ordine del giorno dei lavori del Con-
siglio dei ministri della CEE, di una doman-
da diretta ad ottenere la regolamentazione
comunitaria della produzione, del commer-

cio e dell'impiego dell'aleole, dell'aceto, de-
gli ooulcoranti, eccetera. Più precisamente,
l'azione del Governo è intesa a far sì che
la materia formi oggetto di norme comuni a
tutti gli Stati membri piuttosto che di di-
rettive, le quali risulterebbero, comunque,
meno vincolanti per gli Stati stes,si, a tutto
scapito della certezza giuridica e delle con-
dizioni di concorrenza nelle trattazioni com-
mercialL

P RES I D E N T E. Il senatore Sru-
sas,ca ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B R U iS A S C A. Signor Presidente, rin-
grazio il sottosegretario Antoniozzi per la
esauriente ,rislposta che mi ha dato. Desidero,
tuttavia, insistere affinchè la nostra delega-
zione, nella sua partedpazione ai lavori del-
la CBE, sia più unitaria, in quantochè mi
consta che ci sono in materia due comlPorta-
menti diversi da parte del Ministero del-
l'agricoltura e da parte del Ministero della
sanità. Ebbi modo di constatare perlsona.1-
mente la di,versità di opinione in materia vi-
tivinicola del Ministero della sanità e di
quello dell'agricoltura quando presiedetti
la Commissione che aplprovò il dis1egno di
legge contro le frodi dei vini. Noi non !]Jos-
siamo certamente otP!Porci al progresso, nè
vogliamo condannare la chimica: riteniamo,
tuttavia, che, laddove un prodotto dell'agri-
coltura abbia e continui ad a'\'ere la sua fun-
zione, debba essere difeso e non possa essere
sostituito dai IProdotti ch~mici la cui produ-
zione è più facile e meno costosa, ma che è
meno importante sotto gli aS!petti sociali e
umani del lavoro nazionale. Apprezzo, per-
ciò, onorevole Sottosegretario, quello che
lei ha detto sull'azione che la nostra dele-
gazione svolgerà avanti la CEE, !per impedi-
re che si iSvilU[Jpi maggiormente la mano-
vra di aggiramento delle nostre ragioni.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Questo
accade spesso anche in altre situazioni.

B R USA S C A. La GEE non ha preso
una !posizione decisamente contraria o deci-



Senato della Repubblica V Legislatura~ 9440 ~

10 ,oTTOBRE 1969ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO173a SEDUTA

sa'lllente favorevole all'acido acetico, ha pe-
rò ammesso che per akune materie può es-
sere Impiegato l'acido acetko: cosÌ, di ma-
teria in materia, can la tattka del carciofo,
si LPotrebbe arrivare anche alla cOffiJJleta so-
stItuzione dell'aceto di vino con l'acido ace-
tko. MI permetto, /pertanto, di richiamare
l'attenzione del Governo su questo perico.Ia,
anche se non ce ne sarebbe bisagna dal
mamenta che il sattasegretaria Antaniazzi
lo ha chiaramente avvertita.

La nastra delegaziane agisca, dunque, can
ferma e concarde decisiane, affinchè in tutti
gli usi per i quali ci sono prodotti agricali
che passona avere idanea impiega ci si op-
ponga alla loro sasti,tuzione con altri pro-
dotti, penchè questa è un mado /per salvare
il sa!'vabile del nostro lavoro rurale.

Lei sa, onorevole Sottosegretario, che
l'aceta di vino utilizza iIlell'ambito della CEE
5 miliani di ettolitri divino; non si tratta,
quindi, di una quantità <trascurabile, specie
per la parte che interessa direttamente il
nostro Paese.

Conchiudo facendo assegnamento sulla
aziane che sarà svalta dalla nastra delega-
zione con la raccomandazione di un maggior
coordinamento tra il Ministero dell'agricol-
tura e quello della sanità, /per una più effi-
cace difesa degli interessi dei nostri 'Vitkol-
tori avanti la CEE.

P RES 11) E N T E. Segue un'interro~
gaziane del senatori Pirastu e Sotgiu. Se
ne dia lettura.

T a R E L L I, Segretario:

mRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per conascere i moti;vi per i quali in Sar-

degna ~ al contraria di quanta è avvenuta
in altre regiani, ultima delle quali il Vene-
to ~ non è ,steutaancora promossa da parte
dell'Enel la conferenza per la consultazione
delle rappresentanze locali ed economiche,
ed in (particolare della regione, d~gli enti
locali, delle organizzazioni sindacali e dei
corpi ,scientifici, come è previsto, con carat~
tere di ,periodicità, dall'articolo 3, n. 7), del-
la l'egge 6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva
dell'Ente elettrico nazianaLe.

Gli interrogaiIllti, rilevato che all'Enel sa-
na state trasferite anche le miniere di ca'r-
bone Sulds, chiedono di conoscere quali in-
terventi il Miniistra mtendaattuare presso
l'Ente elettrico nazionale per promuovere
in Sardegna la detta conferenza, al fine di
esaminare e concardare i Iprogrammi e gli
investimenti dell'Enel nell'l,sola, per quanto
si riJferisce sia all'attività elettrica che a
quella della produzione carbonifera, nanchè
al .fìne di di,sporre una poli tka tariffaria che
contribuisca ad assicurare lo sviluPlPo eco-
namico e la rinascita della regiane sarda.
(nt. or. - 703)

P RES I D E N TE. Il Governo ha fa-
cO'ltà di rislPondere a questa interrogazione.

S A V I a E M A N U E L A, Sottose-
gretario di Stato per !'industria, il commer-
cio e l'artigianato.

Premetto che l'Enel ha dedicato ogni im-
pegno all'attuazione del programma relativo
allo svol,gimento delle conferenze periodiche
regionali in ma,teria di energia elettrica.

Mentr,e, infatti, il decreto ministeriale 28
ottohre 1965, che regola le modalità relati-
ve all'istituto, stabilisce un numero minimo
di tre conferenze periodiche all'anno, l'Enel,
nei primi due anni e mezzo di applicazione
del decreto sudde.tto, ha provveduto alla con-
vacazione di qu~n,d,ici conferenze e quindi
il doppiO' esatto di quelle previste.

11 programma di convocazione delle con-
ferenze periodiche ha trovato ulteriore at-
tuazione nel carso dei primi mesi del 1969,
essendo già state ,tenute le conferenze per
il Veneto, per la Toscana e per il Trentina-
Alto Adige, dimodochè, al termine del primo
semestre dell'anno in corso, il numero delle
cO'nferenze periodiche ,regionali tenute dal-
l'Enel è sali.to a 18.

Per quanto riguarda in rparticolare la Sar-
degna si fa presente che la relativa canferen-
za periodica sarà tenuta dall'Enel entro il
corrente anno. Si può anzi senz'altro annun-
ciare che sarà tenuta il 29 attobre.

P RES I D E N T E. Il senatore Pira~
stu ha facaltà di dichiarare se sia saddi-
sfa,tto.
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,P I R A S TU. Devo prendere atto della
dichiarazione dell'onarevole Savio con la
quale finalmente viene annunciato che il 29
attOibre l'Enel terrà la conferenza consulti-
va regionale ,sulla !politica elettrica in Sar-
degna. Nel ;prendere atta di questa dichia-
razione, desiderO' sDttolineare l'iITIiPortanza
e la particolarità di ques,ta conferenza. In-
fatti l'Enel in Sardegna ha una situazione
particalare in quanto ad esso non soltanto
sono stati trasferiti i oespiti e.lettrici, ma
anche le mini,ere di carbone con l'impegno
di utilizzarle ;per alimentare integralmente
con il carbone la supercentrale di Porto
Vesme. Ora, da tanti segni aprpare che l'Enel
non intende svi1uPlpare la produzione del
carbone per alimentare la supencentrale,
ma anzi tende a ridimensionare ,o comunque
a non IsvilUiPpare la produzione di carbDne
<per utilizzare nella superoentrale la nafta.
In questo mO'do si finirebbe col distrug,gere
Ulna delle <pOlcherisarse economiche della
Sardegna e ,si darebbe un altro grave colpo
all'economia deUa zona che è già stata tanto
prorvata.

L'occupazione nelle miniere dell'Enel è in
continua diminuziDne. Certo, di recente
l'Enel ha assunta oenta lavoratori scegIien-
doli fra i 1500 che avevanOi fatta domanda,
ma tale a,ssunzione non è nep!pure sufficiente
a riempire i vuoti che sono stati provocati
nelle miniere dall'abbandono da parte dei
minatari, a,bbandOino determinato da varie
ragioni e in alcuni casi anche incoraggiato
da],]'Enel.

Voglio fare anche un aocenno alla que-
stione della politica tariffaria differenziata.
È questo un tema comiPlesso, difficile, an-
che se, in base alla .legge isti,tutiva dell'ente
elettrico, uno degli obiettivi dell'ente medesi-
mo è proprio quello di adottare una politica
differenziata per sviluppare determinate zo-
ne e determinati settori. In Sardegna vi è
una situazione veramente partkolare. Vi è
la supel1centrale di Porto Vesme, per la qua-
le lo Stato ha speso mDlti miliardi, che pro-
duce soltanto a metà del suo IPotenziale; è
stato costruito anche Uln elettro dotto che
per motivi che non si caITIiPrende bene quali
sianO', per ,guasti e per difetti pOleD chiari
non funziona. E mentre la supercentrale

funziona a metà del suo potenziale l'ALSAR,
un'azienda a iPartecipaziOine statale, sta co-
struendo, con una spesa di 20 miliardi, un
terzo grUippo pro;prio a fiancO' della sUiPer-
centrale, per ;pradurre l'energia elettrica in
regime di autoproduzione !per una fabbrica
di alluminiO'. Questo è un esempio 'Veramen-
te chiara degli sprechi che avvengono in Ita-
lia: da una parte una supercentrale costrui-
ta col denaro pubblica che funziana soltan-
to a metà del suo (potenziale e accanto, per
una 'slpesa di 20 miliardi, la coMl1uzione di
un altro gruppo elettrico che dDvrebbe ser-
vire per la fabbrica di alluminio. Le ragioni
della costruzione di questo gruPlPo elettrico
debbOino evi,dentemente dntracciar,si nel fat-
to che le tariffe dell'Enel in Sardegna non
sono -tali da permettere l'entrata in funzio-
ne dello stabilimentO' per .la produzione di
alluminiO'.

Io auspico che in questa conferenza con-
sultiva da farsi 1n Sardegna, che l'altronde
è prevista dalla legge, l'Enel finalmente chia-
rLsca quali sono i suoi investimenti in Sar-
degna e i suoi propasiti di cDntrihuire allo
svilUiPpo economica della -regione, in armo-
nia ,con il !piana di rinascita in atto nell'Isola.

S A V I O E M A N U E L A, Sottose-
gretario di Stata per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato. Domando di parlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facaltà.

S A V I O E M A N U E L A, So'ttose.
gr'etario di Stato per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato. Voleva assicurare l'ono-
revole interrogante ohe queste conferenze
periodiche costituiscono anche l'occasione
per una verifica ed una elabarazione di dati
e indirizzi nuovi e che, in osservanza all'ar-
ticolo 5 del decreto ministeriale 28 ottabre
1965, concernente le modalità relative alle
conferenze periodiche in materia di energia
elettrica, tutti gli elementi emersi dalle con-
ferenze sano sottoposti al Ministero dell'in-
dustria, il quale li riporta al CIPE, che ap-
prova i pragrammi dell'Enel, assieme alla
relazione programmatica da presentare al
Parlamento, in modo che tutte queste osser-
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vaziani passano. essere partate nella sede
appartuna.

P I R A S TU. Prenda atta delle sue di-
chiaraziani.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
,gaziane del senatare Vignala. Se ne dia let-
uura.

T O R E L L I, Segretario:

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'industria,
dell commercio e dell' artigianato. ~ Pre-
messa:

che la zona dell'Enel di Salerno è ca-
stituita da cir!ca 200.000 utenze dislacate in
36 camuni;

che detta zana, per lav,astità e l'am-
~)iezza del territorio servito, nan !può adem-
piere can regalarità e tempestività alle pres-
santi necessHà dell'utenza;

che la stessa zana serve camuni a circa
100 chilametri di distanza, con gravi disagi
materiali ed econamici (per le popolazioni
delle V.alli del Se1e, del Tusciano e del
Calore;

che la Valle d'Ansta, costituita da solo
circa 60.000 utenze, è servita non da una
zona, ma da una organizzazione distrettuale;

che il p,wblema, dibattuta in tutte le
sedi dell'Enel dai diversi poteri politici ed
amministrativi interessati, non s010 non è
stato ancora risolto, ma addirittura non si
è creduto appartuna prenderlo in esame,

si chiede di conoscere se il Ministro non
r1ten,ga apportuna disporre la costituzione
degli uffici di zana dell'Enel nel centro man-
damentale di Eboli (Salerno), disponendo.
altresì l'is,tituzione degli uffici di agenzia
nei camun di Oliveto. Citra e Capaccio, in
frazione Paestum. (int. al'. - 781)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
caltà di rispandere a questa interrogaziane.

S A V I O E M A N U E L A , Sottose-
gretario di Stato per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato. È apportuna premette-
re che l'Enel ha effettuato la scelta delle

sedi ,di zona tenendo. presente la necessità
di assicurare un servizio. effidente e al tem-
po. stesso una gestione econamica, secondo
i princìpi dettati dalla legge 6 dkembre
1962, n. 1643, sulla nazionalizzazione del-
!'industria elettrka.

In canseguenza è stato previsto che le zane
debbano. avere di norma competenza nel-
l'ambita delle circascrizioni provinciali e
che la 10.1'0sede vada posta nel capoluogo.
della provincia al fine di consentiI1e più snel-
li ed effidenti rapporti con le autarità e le
amministrazioni provinciali. Le sole ecce-
zioni al criterio anzi detto si sono avute per
le province che presentano. un elevato nu-
mero di utenze a natevali dimensiani terri-
tor:iali, come è il caso appunta della pro-
vincia di Salemo dove l'Enel, tenuto conto
dell'elevata numero delle utenze servite (350
mila utenze) e dell'estesa superficie terri-
toriale (4.923 kmq.) ha istituito tre Zone:
La prima è stata posta, per evidenti ragioni
organizzative, nel camune di Salerno. per il
cnmpI1ensoria territariale centrale della pra-
vincia che si estende da Salerno. al Picenti-
no. e alla Valle del Sale; la secanda è stata
ubicata a Nocera lnf.eriare, e cioè nel cam-
prensaria territariale a nord di Salerno., ad
alta canoentrazione di utenza; la terza sede,
mfine, è stata fissata a Sala Cansilina, in
moda da pater efficacemente caoI'dinare il
servizio. nel camprensado meridianale della
pravincia.

In particalar.e per la zona di Salerno ~

dave le utenze serv:he sana saltanta 130.000
~ al fine di assiourare la più idanea sorve-
glianza degli impianti elettrici e la massima
tempestività di interv.en:to in casa di neces-
sità, l'Enel ha istituita diverse unità ape-
rative, alle quali è stata affidata l'esercizio.
degli impianti in un certa numera di Camu-
ni, e, allo scapo di meglio. coordinare l'atti-
vità delle unità operative più .lantane dalla
sede di Zana, ha aperto nel comune di Bat-
tipaglia una sede di agenzia.

In tale situaziane, pertanto., le distanze
che separano. i camuni della zana dalle ri-
spettive unità operative campetenti non su-
perano i 30 chilametri, mentre i callegamen-
ti risultano. facilitati dall'esistenza di buone
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vie di comunicazione e dall' efficienza dei
mezzi di servizio pubblico.

Premesso che l'assetto OTganizzativo dato
alla zona di Salerno appare valido alla luce
anche delle esperienze di esercizio nel frat-
tempo a,cquisite dall'Ene!, è da osservare
che !'istituzione di una zona nel comune di
Eboli non risulterebbe giustificata in quan-
to la zona stessa avrebbe dimensioni elet-
triche e territoriali insufficienti e darebbe
luogo, quindi, ad una soluzione antiecono-
mica senza apportare in pratica alcun van-
taggio nei rapporti con l'utenza, in quanto
il comune di Eboli (25.634 abitanti, 7.795
utenze) è ubicato ad appena 7 chilometri
dall'Agenzia di Battipaglia, con buona stra-
da pianeggiante e con frequenti mezzi di col-
legamento.

Nel comune di Eboli, invece, l'Enel ha
già fissato la sede di una squadra di eserci-
zio, e cioè di una unità operativa formata da
un congruo numero di operai e dotata di
adeguate attrezzature e automezzi propri,
mediante la quale può essere assicurata la
piena regolarità del servizio e la massima
tempestività di intervento in caso di ne-
cessità.

Circa quanto osservato nella interroga-
zione sul distretto della Valle d'Aosta, che
comprende soltanto 60.000 utenze, faccio pre-
sente che ai fini della migliore funzionale
articolazione l'organizzazione territoriale è
stata strutturata dall'ente di Stato a tre li-
velili, e cioè: compartimento, distretto e zo-
ne. Ogni distretto ha competenza sul terri-
torio di una Regione.

Pertanto nella regione della Valle d'Aosta,
pure se di limitata dimensione territoriale e
con modesto numero di abitanti, è stata fis-
sata la sede di un distretto che, peraltro, è
dimensionato alle esigenze delle utenze ser-
vite.

Per quanto riguarda, infine, la richiesta
di istituzione di agenzie nei comuni di Oli-
veto Citra e Capaccio (Salerno) ritengo op-
portuno chiarire preliminarmente che nel-
l'ambito della organizzaziione territoriale del-
l'Enel l'Agenzia non svolge attività opera-
Live, ma ha esclusivamente una funzione di
guida e di controllo delle squadre di esercizio

che si trovano ubicate a notevole distanza
dalla sede di zona o separate da detta sede
da notevoli difficoltà naturali.

Nel caso dei comuni citati, i quali dipen-
dono dall'agenzia di Battipaglia, tali condi-
zioni non si verificano in quanto il comune
di Capaccio (11.349 abitanti, 3.469 utenze)
dista circa 28 chilometri dall'agenzia di Bat-
tipaglia (la frazione Paestum pochi chilo-
metri di più) ed è sede di un squadra di
esercizio che svolge i compiti assegnati, as-
sicurando la regolarità del servizio, mentre
il comune di Oliveto Citra (3.957 abitanti, 80S
utenze), che dista 37 chilometri dall'agenzia
di Battipaglia è servito dalla squadra di
esercizio ubicata nel comune di Contursi, ad
appena 7 chilometri di distanza.

Pertanto nstituzione di una agenzia nei
suddetti Comuni non potrebbe essere giusti-
ficata non risultando rispondente ai criteri
di funzionalità ed economicità che pres,ie-
dono alla gestione dell'Ente.

Da quanto sopra e dall'esperienza di eser-
cizio nel frattempo maturata, può ritenersi
confermata la validità dell'attuale assetto or-
ganizzadvo previsto che di fatto consente
all'utenza di usufruire, sia dal punto di vi-
sta tecnico sia da quello commerciale am-
ministrativo, di un efficiente servizio e di
una sollecita assistenza.

L'Enel ha assicurato, comunque, che la
situazione verrà attentamente seguita dai
competenti uffioi territoriali al fine di adot-
tare i provvedimenti che si rendessero pos-
sibili per assicurare alla cittadinanza dei co-
muni interessat,i un servizio sempre più ade-
guato alle esigenze.

IP R E 6 I D E N T E. Il senatore Vigno-
la ha facoltà di dichiarazione se sia soddi-
sfaHo.

* V I G N O L A. Onorevole Sottosegre-
tario, io le sono veramente grato per l'am-
piezza della dSiPosta che mi ha voluto dare,
ma vorrei farle osservare [preHminarmente
che la mia non è un'interrogazione di cam-
panile. Io non ho inteso perorare la causa
di Eboli in contrapposizione all'agenzia di
Battirpaglia. Il discorso da cui sono partito
per richiedere gli uffici di zona ad Eboli de-
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riva da una esigenza di funzionalità. Noi
dobbiamo considerare che l'ufficio di zona
di Salerno, al quale dovrebbero fare capo
tutte le valli del Sele, del Calore e del Tu-
sciano, iCoill(prende nella sua competenza
lUna zona immensa. l,l problema non è quel-
lo di arrivare da Eboli a Battijpaglia, nel
qual caso ci t'roveremmo in Ulna zona sere
vita oltr,ettutto daH'autO'strada, ma sta nel
fatto che tutti i comuni a monte delle alte
vaMi del Selle, del Cadore e del Tusciano si
trO'vano 'in gravissima difficoltà per raggiun-
gere Battipaglia.

Qual era allora il di,scorso da cui noi fa-
cevamo discendere la richiesta delnstituzio-
ne degli uffici di zona ad Eboli? Quello del-
la trasformazione dell'ufficio di Batti.paglia
in ufficio di distretto e della conseguente
istituzione della zona di Eboli. Questo so-
prattutto in ,considerazione che la nostra
è una zona rurale, in cui esistono gravissimi
problemi che non possono essere seguiti da
Salerno, ,perchè, (per esempio, ci sono decine
e decine di comuni che ancora non hanno non
dico risolto, ma neanche affrontato seriamen-
te il problema del1'elettri,ficazione rurale. E
se vogliamo conoscere le cause principali del-
1'esodo dalle caill(pagne dobbiamo andarle
a rkercare nel fatto assurdo che siamo qua-
si nel 1970 ed ancora vi sono larghissime zo-
ne rurali che non hanno l'energia elettrica.

Ma vi è di più. Quando noi abbiamo di-
scusso in quest'Aula dell'interrogazione sui
,fatti di Battipaglia abbiamo ricer,cato le cau-
se che li avevano prodotti. Ora, onorevole
Sottosegretario, una delle cause va ricer-
cata nel fatto che, per esempio, a Battipaglia
vi sono alcune industrie che hanno comple-
tato gli impianti e che da alcuni mesi non
riescono ad andare in produzione perchè
ancora non hanno potuto ottenere l'allaccio
dell'energia elettrica. Per ottenere un pre-
ventivo di spesa per la fornitura di energia
elettrica ad uso di illuminazione o per pic-
cole forniture di forza motrice occorrono
molte volte circa due anni dall'inoltro della
domanda.

Ora noi che cosa chiediamo? Che questi
problemi vengano affrontati seriamente an-
che in contraddittorio tra coloro che han-
no alcune idee, alcuni suggerimenti da dare,
e l'EneL

Io capisco anche che la sua lunga 'ri,sposta
dÌjpende dal fatto che ho presentato una
ventina di interrogazioni su quest'argomen-
to. Si tratta infatti di uno dei puntkhiave
del di,scO'r,so ,sul Mezzogiorno. Noi non pos-
si,amo disconoscere che il problema del Mez-
zogiorno ha una serie di cOill(ponenti e che
una di tali componenti è certamente rap-
presentata dall'E nel.

Pertanto, mentre la ringrazio per quanto
ha detto e pur accettando alcune delle sue
osservazioni, vorrei pregarla, onorevole Sot-
tosegretario, di considerare l'interrogazione
non soltanto in rapporto alla richiesta spe-
cifica di istituire gli uffici di zona dell'Enel
nel centro mandamentale di Eboli, ma an-
che in rapporto a tutta una serie di proble-
mi che io ho posto ed in relazione ai quali
ho co.stantemente avuto ris(posta negativa.

La mia interrogazione, onorevole Sottose-
gretario; verte !Sui rappO'rti tra i comuni e

l'Enel. Nel Mezzogiorno d'Italia ci sono co-
muni che non ries'cono a dare l'illuminazio-
ne ai nuovi quartieri perchè l'Enelpretende
il pagamento anticipato ,con preventivi inim-
maginabili. Per mettere un palo ~ cosa

'per cui nella Iprassi ordinaria si spende
qualche decina di migliaia di lire ~ l'Enel
pretende centinaia di migliaia di lire. Quindi
il ,problema deve essere considerato in que-

stO' quadro di ra(pporti di collaborazione tra
comuni, Enel, enti e anche ra(ppresentanza
politica.

S A V I O E M A N U E L A, Sottose-
gretario di Stato per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato. Jo ho risposto aHa sua
interrogazione; comunque prendo atto del-
l'esistenza di questo problema più generale.

,p R E :S I n E N T E. Segue un'interro-
gazione del ,senatore S,pigaroli. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

SPIGAROLI. ~ Al Ministro dell'industria
del commercio e dell'artigianato. ~ ,Per sa~
pere:

se non ritiene di intervenire onde eli-
minare la situazione di grave disagiQ deri-
vante dalla diiStposizione, recentemente adot-
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tata, per la quale i distributori di benzina
della città di Roma debbono rimanere chiusi
dalle ore 19 della Isera alle 7 del mattino se-
guente;

se ritiene, pertanto, in considerazione
che tale provvedimento Isi è rivelato parti-
colarmente inop,po.rtuno, essendo <stato pre-
so nel ,periodo di più intenso afflusso dei tu-
risti nella capitale, di di,sporre affinchè ven-
ga ritardato l'orario di chiusura dei distri.
butori e sia attuato. un efficiente sistema di
turni per la notte, almeno durante il pe-
riodo in cui si svolge il maggio.r traffico di
carattere turistico. (int. or. - 899)

P RES I D E N T E. U Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S A V I O E M A N U E L A, Sottose-
gretari:o di Stato per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato. Si ritiene opportuno. pre-
mettere che la nuova disciplina di o.rario di
apertura e chiusura degli impianti di distri-
buzio.ne automatica di carburante è stata
adottata dalle autorità prefettizie, sulla base
delle indicazioni fornite dal Ministero dell'in-
dustria, a conclusione delle labo.riose trat-
tative intercorse tra le società petrolifere ed
i sindacati dei gestori degli impianti anzi-
detti.

Al momento. nOD si ravvisa l'opportunità
di suggerire modifiche alla suddetta discipli-
na che è stata determinante ai fini della so-
luzione di alcuni problemi po.sti dalle cate-
gorie interessate; ciò anche perchè la bre-
vità del periodo intercorso dall'applicazione
della disciplina stessa non consente di di-
sporre di sufficienti elementi di valutazione
della situazione in generale.

Ciò non esclude, tuttavia, che i singoli
prefetti e quello di Roma in partico.lare, in
relazione a specialissime esigenze locali, pos-
sano prendere in considerazione l'eventualità
di modifiche alla disciplina adottata, sempre
che le organizzazioni e i sindacati del settore
petrolifero siano d'accordo. sulle modifiche
stesse. Posso però assicurare il senatore Spi-
garoli che il Ministero sta procedendo ad
un riesame della materia, esame che, credo,
sarà quanto mai sollecito.

P RES I D E N T E. Il senatore Spi-
garoli ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

S P I GAR O L I Signor Presidente,
mi dichiaro parzialmente soddisfatto deUa
ris:pos ta che l'onorevole Sottosegretado
ha dato in questo momento alla mia inter-
rogazione che era circoscritta aMa situazio-
ne di Roma, ma ,che indubbiamente solle-
va un problema che riguarda tutto il Paese.

L'impossibilità di esprimere una soddi-
sfazione ,piena deriva dal fatto cbe nella
risposta è rimasta ,piuttosto. vaga e incerta
la Iprospettiva di un riesame .sostanziale
della situazione di gmve disagio che si è
venuta a creare a seguito dell'entrata in
vigore delle nuove disposizioni relative al-

l'orario di chiusura dei distributo.ri di ben-
zina.

Tali diS(posizioni diverse da provincia a
provincia hanno creato una situazione che
presenta notevoli incongruenze e aspetti di
scarsa razionalità soprattutto in certe zo-
ne. Non mi sembra logico. che in certe pro-
vincie l'orario di apertura dei distributori
di benzina vada dalle 7 di mattina alla 19 di
sera cOlme avviene a Roma, e questo in mo-
do ,particolare nel periodo in cui vi è l'ora-
rio legale e più intenso è il traffko turi-

stico. Questo. è stato uno dei motivi fon-
damentali che mi ha sollecitato a presentare
!'interrogazione; io ritengo infatti che si
dovrebbe arrÌ<vare per 10 meno ad uno spo-
stamento dell'orario serale (magari spostan-
do anche quello mattutino) in quanto mi
sembra che sia troppo presto chiudere i
chioschi alle sette della sera.

So per certo che molti tra gli a,ppartenen-
ti alla categoria dei benzinai non sono sod-
(disfatti di questo stato di cose perchè esso

è controproducente anche dal punto di vi-
sta economico. Bisognerebbe, poi, che nel-
la determinazione della disciplina ,relativa
al funzionamento dei distributori di ben-
zina si arrivasse ad un criterio di unifor-
mità, per evitare che l'orario di chiusura e
di apertura possa essere diverso, come av-
viene attualmente, da provincia a provincia.
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S AV I O E M A N U E L A, Sattose~
gretario di Stata per l'industria, il cammer~
cia e l'artigianlata. La regolamentazione del~
l'orario di apertura è attribuita dalla legge
all'autorità ;prefettizia.

S P I GA R OL I. Questa diversità di
orari mi sembra sia un fatto molto negativo,
in quanto l'utente della strada non sa mai
,con precisione che orario seguano i distri~
butori idi benzina ndle diverse provincie;
ciò porta a volte a conseguenze molto gravi.

Si riscontrano, poi, criteri di£formi di
funzionamento anche in ol'dine al servizio
notturno, in quanto in certe provincie non
c'è interruzione tra i servizi notturno e diur~
no mentre in altre esiste tale interruzione.
Bisognerebbe perciò che ci fosse una con~
tinuità di servizio, per cui, se un automa.
bilista rimane in difficoltà perchè sono
chiusi i chioschi che svolgono servizio diur.
no, sa con certezza che esiste un chiosco

che fa \Servizio notturno ove ,può rifornir~
si. Inv,ece in certe pJ:iOvincie c'è, una so~
spensione: il servizio diurno finisce alle 8,
quello notturno comincia alle ventidue;
questo crea indubbiamente dei gravi disagi.
Inoltre non è così d~pertutto, skchè chi
non è sufficientemente informato degli ora~
ri che si rispettano in ciascuna provincia
può venirsi a trovare in una situazione mol~

to diffidle.

Desidero ancora far rilevare che vi è una
certa carenza per quanto 'riguarda i servizi
notturni. Le iPare possilbile, onorevole Satta.
segretario, che nella zona dell'EUR non ci
sia ogni notte un distributore che faccia
servizio notturno? È un'eslperienza persona"
le che sottoponga alla vostra attenzione. In
quella zona dove ci ,sono innumerevoli di"
stributori non se ne trova uno~erto du"
rante la notte. E anche questo provoca no~
tevO'li disagi. La situazione dell':EUR serve
anche a far comprendere la situazione del.
de altre zone: in sostanza si tratta di una
scarsità di distributori in servizio nottur"
no che costringe gli automobilisti a percor.
rere notevoli distanze per trovare un distri.
butore aperto, con il rischio qualche volta
di fermarsi ,senza carburante.

10 OTTOBRE 1969

S A V I O E M A N U E L A, So'ttase~
gretario di Stato per l'industria, il oammer~
cio e l'artigianato. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A V I O E M A N U E L A, Sdttose~
gretario di StatO' per l'industria, il (jommer~
cio e l'artigianatO'. Faccio rilevare al senatore
Spigaroli che gli inconvenienti da lui denun~
ciati hanno formato oggetto di studio da
parte della nostra amministrazione. Deside.
ro però aggiungere che la circolare del 12
aprile 1969, che contiene delle direttive in
materia, è stata redatta in seguitO' ai lavori
di una commissione triangolare, riunitasi
presso il nostro Ministero, per trovare una
soluzione a livello nazionale dei problemi
dei benzinai. Le faccio presente, senatore
Spigaroli, che in quella commissiO'ne trian.
golare sono anche emerse alcune valutazioni
di carattere sindacale riguardo agli orari di
lavoro; ed è evidente che la nostra ammini"
strazione non ha potuto esprimere, di fronte
ai criteri proposti, un parere, diciamo, vin~
colante. Comunque desidero dire che tutta
la materia deve essere riveduta perchè non
solo è necessario che sia adottata una norma
in merito da parte nostra, ma occorre anche
tener conto dei pareri di tutte le categorie
interessate. È per questo che io confermo
qui la volontà del Ministero di un riesame
della materia; e poichè lei ha chiesto infor~
mazioni circa la data, posso assicurare che
questo riesame sarà quanto mai sollecito.

S P I GAR O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. La ringrazio, signor
Sottosegretario. Vorrei aggiungere solamen~
te che io comprendo benissimo i chritti so~
ciali dei Ilavoratori occupati nei distributo.
ri di benzina; non discuto che debbano fare
un servizio limitato, ragionevole e soppor"
tabile. Il problema sta nella razionalità e
ne/ll'uniformità di tale servizio, in modo che
non ci si trovi di fronte a delle situazioni
imprevedibili perchè non è possibile sapere
con precisione quali sono gli orari che ven~
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gono dspettati in ciascuna provincia. In
questo sta il problema; sul fatto poi che i
distributari lavorino per un sOPIPortabile
numeTO di ore solamente, sono perfettamen~
te d'accordo perchè i gestori sono lavora~
tori come gli altri ed hanno diritto al riposo
come tutti.

P RES l D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Serna. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

SEMA. ~ Ai Mmistri delta marina mer~
cantile e del commercio con l'estero. ~ Per

sa,pere quali disposizioni intendano adottare
,per eliminare i gravissimi danni derivanti al~
l'attività portuale di Trieste dalle rerstrizio~
ni al movimento di navi e di mer,ci brasilia~
ne, soprattutto in considerazione che il re~
gime di porto franco richiede !particolari
misure ed attenzioni da parte del Governo.
(int. or. ~ 972)

P RES l D E N T E. I.l Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A N N l R O N l , Sottosegre;tario di
Stato per la marina mercantile. Rispondo an~
che a nome del MinistrO' del commercio can
l'estero.

Con effettO' dal 16 lugliO' 1969 l'Italia ha
deciso il ricorso a contromisure, come con~
sentito dalla legge 4 marzo 1963, n. 388, sul~
le « norme per la difesa dalle discriminazio~
ni di bandiera », nell'intento di dissuadere
il Brasile dal persistere nelle pratiche discri~
minatorie adottate da quel Paese e negli ul~
timi tempi aggravate. Tali contromisure si
concretano in una procedura di autorizza~
zione, alla quale sono soggetti l'imbarco del~
le merci nei porti italiani sulle navi batten~
ti bandiera brasiliana, qualunque sia la de~
stinazione delle merci, nonchè lo sbarco da
navi brasiliane di merci provenienti od ori-
ginarie dal Brasile.

L'interrogante è pr,eoccupato dei danni
che tali contromisure arrecherebbero all'at~
tività portuale di Trieste. Tali preoccupazio~
ni riflettono quelle già manifestarte dagli

10 OTTo.BRE 1969

Enti locali triestini e si riferisoono al tra~
sporto di caffè brasiliano che alimenta lo
speciale deposito franco istituito a Trieste,
punto di smistamento delle spezie per tutto
il mercaJto europeo.

A tale riguardo rendo noto che il Ministe~
ro della marina mercantile, di conoerto con
quello del commercio con l'estero, ha adot~
vato tutti gli accorgimenti del caso al fine
di evitare i paventati riflessi negativi sul mo~
vimento commerciale del porto giuliano. ln~
fatti da un lato si è adottata la massima li~
beralità nel rilascio delle autorizzazioni ri~
chiest,e per le mel1ci da imbaroare nei pOI1ti
italiani su navi battenti bandiera brasilia~
na, dall'altro, i Consolati italiani in Brasile
hanno ricevuto istruzioni dal Ministero degli
affari esteri di adottare la stessa linea di
condotta nel rilascio dei «nulla asta» per
imbarchi su navi brasiHane di meJ:1ci inviate
in Italia, oon particolare riguardo al caffè
destinato al deposito dell'Istituto brasilia~
no del caffè lBC del porto franco di Trieste.

Allo stato dei fatti, dunque, la procedura
adottata garantisoe lo svolgimento nomnale
del traffico in questione.

P RES l D E N T E. Il senatore Serna
ha facoltà di dichiarare Ise sia Isoddi.sfatto.

iS E M A. Ringrazio della 'I~isposta e mi
,considero soddi's:fatto. Non mancherò, ono~
revole Sottosegretario, di farle conoscere
eventuali altri disagi derivanti da una si~
tuazione deprecata e dBjprecabile.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazion,e del senatore Serna. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L l, Segretario:

SBMA. ~ Al Presidente del Consiglio del
ministri ed al Ministro della marina mer~
cantile. ~Per sapere qual è la motivazione
che il Governo dà al decreto mini,steriale 30
aprile 1969, con il quale si proroga l'autono~
mia funzionale per gli .stabilimenti indu~
,striali siti nel porto indUistria,le di Trieste~
Zaule in ordine all'esecuzione delle Oipera~
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zioni portuali, e se non intenda ,sollecita~
mente revocarlo, atteso che:

1) la ,concessione dell'autonomia funzio~
naIe per detta zona venne alOcordata dal ces~
sato Governo militare alleato nel 1954;

2) tale concessione è prevista dal vigen-
te codice della nav1gazione solo in via eoce-
zionale e per Hmitati periodi di temlPo,
mentre il deoreto in questione la iPrmoga
addirittura fino al 31 dicembre 1980;

3) nel corso de.lla di,scussione sulla IPro~
raga della zona industriale di Zruule fu esclu~
sa da tutti l'intenzione di perpetuare tale
regime. (int. or. - 1070)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Svato per la marina me raant,ile. Rispondo
anche per delega del Presidente del Consi.
glio dei ministri.

La proroga della facoltà di servirsi
di proprio personale per le operazioni
portuali di cui all'articolo 108 del codice del~
la navigazione, disposta in favore degli sta~
bilimenti siti nel porto industr1ale di Trie-
srte~Zaule con decJ1eto ministeriale 30 aprile
1969, è motivata dal fatto che sussistono tut-
tora le ragioni di pubblico generale interes-
se, nonchè le esigenze tecniche e funzionali
del ciclo di lavorazione degli stabilimenti
già insediati e che andranno ad insediarsi
nella zona anzidetta; ragioni che determina~
rana a suo tempo la conoessione della di-
spensa da parte del Governo militare al-
leato.

Inoltre non è esatta l'affermazione di
cui al punto 2) dell'interrogazione in
quanto l'articolo 110 del codice della na-
vigazione non pone limiti di carattere tem~
parale alla discrezionalità del Ministro del-
la marina mercantile, poichè tale potere è
vinoolato unicamente ana sussi'stenza del
pubblico interesse, secondo i princìpi ge-
nerali del diritto amministrativo.

Si precisa infine che la legge con la quale è
stata prorogata la durata dell'Ente porto
industriale di Trieste e delle relativ1e agevo~
lazioni fiscali non poteva comprendere la

proroga della dispensa in argomento, trat~
tandosi di materia rientrante nella compe-
tenza specifica ed esclusiva del Ministro del-
la marina mercantile, ai sensi del surrichia-
mato articolo 110, ultimo comma, del co~
dice della navigazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Sema
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S E M A. Signor Presidente, oggi ab~
biamo appreso che l'Enel, azienda di Stato,
aspetta anche due anni per dare l'energia
elettrica a comuni, chiedendone il pagamen~
to anticipato, ma abbiamo anche appreso
che per il Governo italiano, un Ministero,
nel giro di pochi giorni ha deciso di rinno~
vare un ({ordine)} non giustificato dato da-
gli americani e dagli inglesi quasi vent'anni
fa, e di farlo nonostante il parere contrario
di tutte le organizzazioni sindacali, di tutti
i partiti, esclusi naturalmente i liberali e
una parte della Democrazia cristiana. È una
fretta che di solito il Governo non dimo-
stra per quelle misure che invece sono tanto
necessarie per l'economia di una città, in
particolare della nostra regione.

I benefici concessi alle aziende del porto
industriale di Trieste dagli ({ordini)} e da-
gli ({avvisi}} del periodo del GMA scade-
vano nel maggio del 1969. Nell'ottobre del
1968 furono presentate due leggi in merito
e vale la pena ricordarle. La legge dei de-
mocristiani Belci, Bologna e Marocco al-
l'articolo 2 poneva esplicitamente il pro-
blema delle autonomie funzionali. Lo stes-
so Governo, a firma delil'aillma Ministro
dell'interno, onorevole Andreott'i, di concerto
con il Ministro delle finanze Ferrari~Aggra-
di, presentava un'altra legge che non con-
teneva il problema delle autonomie funzio-
nali. Il Governo stesso si era reso conto che
nella situazione di Trieste, della sua econo-
mia e della sua manodopera, era inconcepi-
bile che almeno per il momento ci si potes-
se prendere la libertà, più che la discrezio~
nalità, di riproporre il metodo delle auto-
nomie funzionali. Il signor Sottosegretario
certamente conosce (e a nessuno di noi sfug-
ge) l'ampiezza di questo problema che è stato
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argomento di dibattiti che durano da venti
anni, di grandi lotte, di lunghi ed aspri di-
battiti nella Commissione marina mercanti-
le, nella Commissione industria e anche in
Aula. Non poteva il Governo correttamente
riproporre il problema, e spiegherò il perchè.

Nel gennaio-febbraio di quest'anno si di-
scussero le due leggi e si accantonò imme-
diatamente l'articolo 2 della legge Belci, Bo-
logna e Marocco, per le ragioni cui ho ac-
cennato e perchè si voleva risolvere in Com-
missione il problema della proroga, senza
andare in Aula. Su questo ci fu accordo. Si
discusse dei due progetti. Il Presidente chiese
un breve rinvio e si giunse alla conclusione.
Nel frattempo la discussione in sede di Com-
missione, pur non affrontando esplicitamen-
te il problema delle autonomie funzionali,
aveva manifestato l'opinione (esclusi il rap-
presentante dei liberali e qualche democri-
stiano) che non si riteneva opportuno porre
nella legge, o quanto meno, in un breve giro
di tempo, la questione del regime di auto-
nomie funzionali.

Questa è la storia della legge ed è mio do-
vere riepilogarla, perchè soltanto così ci si
può rendere conto del modo di fare non
giusto, non opportuno e, aggiungo, signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, poco
corretto, per Don dire di peggio. Nel marzo

l'iter della legge si completa; pochi giorni
prima della scadenza il Ministero della ma-
rina mercantìle vara l'altro decreto, quello
che proroga fino al 1980 anche il regime di
autonomie funzionali. Erano arrivati i rap-
presentanti di tutti i sindacati di Trieste,
portatori delle esigenze dei lavoratori di
tutte le categorie di Trieste, contro le auto-
nomie funzionali. DifaHi questo contributo
di elaborazione e di suggerimenti da parte
dei sindacati aveva influenzato favorevol-
mente i rappresentanti del Governo in Com~
missione, almeno così era sembrato ed era
logico attendersi. È vero, onorevole Sotto-
segretario, che si chiama in causa per la
facoltà discrezionale del Mini~tero e per il
concetto di straordinarietà quanto disposto
daglI articoli 108 e 110 del codice di naviga-
zione, ma vi sono diverse interpretazioni di
tali articoli e non è affatto così pacifico

in ogni caso che il Ministro possa esten-
dere e prolungare le autonomie. Difatti
qual è l'autorità, da dove si desume equa-
mente e ragionevolmente se condizioni di
straordinarietà e di particolarità esistano?
E se è vero ~ e lo concedo ~ che per

quanto riguarda la discrezionalità del Mi-
nistero non vi sono limiti di tempo, non
credo però che ciò possa significare che la
legge impone al Ministero di fissare un
limite di 10 o di 12 anni, un limite così
ampio. Facoltà dunque del Ministero non
obbligo.

Il codice parla chiaro: straordinarietà e
particolar,ità. Mi sa dire, onorevole Sottose-
gretario, quali merci operate in quella parte
nel porto di Trieste hanno questa caratteri-
stica? I minerali? Le lamiere? I rottami di
ferro? Il cemento? Ma nei quindici anni in
cui sono stati in vigore gli avvisi e gli
ordini emanati dal GMA andarono in fal-
limento numerose aziende che operarono
sulle basi della disponibilità di adoperare
personale proprio, cioè in condizioni di au-
tonomia funzionale. Quindi anche l'altro
aspetto, quello che poi è fondamentale, del
carattere di pubblico generale interesse non
trova affatto conferma in ciò che si è ver>ifi-
cato nel primo decennio o quindicennio di
esperienza. Se invece l'interesse si riferisce
solo a un paio di grossi monopoli su un
centinaio di aziende che operano nella zo-
na industriale, come si può invocare l'inte-
resse generale? Che interesse generale vi
può essere quando vengono esclusi i lavora-
tori portuali, lavorator,i che a Trieste nel
corso del 1968 hanno avuto oltre J5.000 gior-
nate lavorative in meno dell'anno prece-
dente, e quando nel 1969 il numero di tali
giornate sarà ancora maggiore e quindi più
grave il danno per le compagnie? Quale in-
teresse generale vi può essere quando il
numero degli operai dipendenti delJa zona
industriale è diminuito (nel complesso i la-
voratori di Trieste sono diminuiti di quasi
13.000 unità nell'ultimo quinquennio) e non
ha affatto mutato la situazione di disagio e
di disoccupazione esistente?

Signor Sottosegretario, non basta ripetere
una frase che ci sentiamo dire da vent'anni
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e che può calzare forse soltanto in qualche
caso eccezionale, ma che assolutamente non
corrisponde alla situazione di Trieste, per la
quale non si verifica nè la straordinarietà nè
la particolarità nè l'eccezionalità nè la con~
dizione di interesse pubblico generale. Qui
c'è un limitato interesse privato particolare.
I liberali e qualche democristiano si sono re~
si interpreti esclusivamente degli interessi
di due o tre grossi monopoli a scapito non
solo dei lavoratori portuali e delle loro com-
pagnie, ma dei lavoratori delle aziende che
sono le peggio trattate di tutta la zona in~
dustriale, pur avendo ricevuto decine di
milardi dal fondo di rotazione e tutte le
facilitazioni e anche a scapito dell'economia
generale della città. Infatti gli impianti del
porto esistono, le attrezzature, sebbene an~
tiquate, esistono e l'ammortamento di tutti
questi valori pesa di più sul costo generale
delle operazioni portuali su cui il lavoro'
umano incide soltanto in una percentuale
minima e sugli stessi operatori e utenti pic-
coli e medi.

Onorevole Sottosegretario, nessùna delle
argomentazioni che ella, il suo Governo, il
Ministero hanno invocato a questo proposi-
to è giustificata. Ma vog1io dire di più. La
scorrettezza del comportamento del Mini~
stero, secondo me, è soprattutto grave nei
riguardi del Par,lamento stesso. Come è pos~
sibile ritenere corretto, signor Presidente,
che il Governo prenda una decisione a di-
stanza di poche settimane dalla formulazio~
ne di un parere contrario quasi unanime
di una Commissione che, quando si riu-
nisce per deliberare su una legge, rappresen-
ta il Senato, la Camera, il Parlamento, l'Ita-
lia? Il. Governo questo non lo prende in al.
cuna considerazione.

Per questo, alla mancata corrispondenza
ai criteri fondamentali del codice si aggiun-
ge questo atto di scorrettezza nei riguardi
del Parlamento. Se la cosa fosse avvenuta a
distanza di molti mesi, di anni, se fatti
nuovi fossero intervenuti e aziende partico-
lari avessero iniziato il lavoro in quella zo-
na, non ci sarebbe stato nulla di strano, ma
niente di questo è successo: è successo in-
vece quello che sto denunciando in questo
momento.

Le compagnie portuali esistono, sono pre~
viste dalla legge e sono formate da operai
capaci, competenti, esposti a sacrifici e a ri-
schi ed ella sa, onorevole Sottosegretario,
quale sia la percentuale di morti in inciden-
ti sul lavoro, di malattie professionali, di in~
fortuni gravi di questi lavoratori. E il Go~
verno condanna a fare la guerra a questa
benemerita categoria, alla sua compagine ed
alle compagini portuali di Trieste. E non è
stato giusto che il Governo, soprattutto
avendo voluto dare un tempo di funzlOna~
mento così lungo a queste autonomie, abbia
quasi indicato una sua scelta fondamentale,
quasi di principio: non dunque l'adesione ad
un criterio che, pur entrando, se vogliamo,
nella discrezionalità, richiede sempre il mas~
sima di ponderazione, di rispetto per gli al-
tri e il massimo di sollecitudine verso le po~
sizioni, i consigli e le indicazioni dei lavora-
tori, ma una scelta ben precisa contraria agb
interessi dei lavoratori e dell'economia di
una città, ma vantaggiosa per gli obiettivi
egoistici di pochi grossi complessi. Non a ca-
so l'atteggiamento del Governo determina
tante agitazioni fra i portuali e tante lotte
nella nostra città che continueranno ad es~
serci. Ieri la città è stata bloccata da uno scio-
pero generale unitario di tutta la regione e
100 mila lavoratori si sono fermati, non per
rivendicazioni particolari, salariali, contrat~
tuali, ma, come hanno dichiarato i dirigenti
di tutte e tre le organizzazioni sindacali, per
protesta contro la politica del Governo e
della regione; politica che ignora e colpisce
Trieste, i suoi interessi e in particolare le
masse lavoratrici, la povera gente.

Per questo, onorevole Sottosegretario, so-
no assolutamente insoddisfatto della rispo-
sta ricevuta.

M A N N I R O N I , Sottosegretaril~o di
Stato pe'r la marina merca11,tile. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N I R O N I , Sottosegretario di
Stato per la mal1ina m.eroantile. Debbo ag-
giungere alla risposta data che mi pare in~
giusto ed eccessivo parlare di scorrettezza
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da parte del Ministero della marina mercan-
tile. (Interruziane del senatare Serna). L'ono-
revole interrogante sa che si tratta di un po-
tere discrezionale riservato dall'articolo 110
al Ministero della marina mercantile e quan-
do fu presentato il disegno di legge riguar-
dante la proroga per la zona industriale...
(interruziane del senatare Gianquinta). Mi
scusi, senatore Gianquinto, sto rispondend0
in dettaglio ad una cosa molto seria delJa
quale si sta occupando il collega Sema.
Quando, dicevo, si è presentato il disegno
di legge n. 654, da parte del Governo, per la
proroga per la zona industriale, .si omise di
parlare di autonomie funzionali proprio pec-
chè si sapeva che, con la eventuale proroga
deltl'autonomia, la oOIDiPetenza Sipedfica e
funzionale spettava al Ministero della mari-
na mercantile e tutto ciò non era in contr;)-
sto neanche con quanto era indicato nel di-
segno di legge presentato dall'onorevole Bel-
ci perchè anche in quella sede si parlava di
proroga delle autonomie funzionali. (Inter-

ruziane del sena4ar;e Serna).

P RES I D E N T E. Scusi, senatore Se.
ma, lasci parlare l'onorevole Sottosegretario
che le fa la cortesia di fornire dei chiari-
menti. (Interruziane del senatare Giall-
quinta ).

M A N N I R O N I , Sottasegr'et!a11ia cll
Stato per la Inarina meroantile. Non si vuo-
le prendere posizione contro nè arrecare
danl1l ai lavoratori portuali, ma si vuole fa-
vorire l'aumento delle occasioni di lavoro
per altri numerosi operai i quali attendono
di poter lavorare nella zona industriale di
Trieste che ha ancora bisogno di essere in-
coraggiata ed aiutata soprattutto in questo

ultimo periodo in cui, specie dopo la chiu-

sura de] canale di Suez, permangono note-
voli difficoltà. Una delle forme di incoraggia-

mento è proprio la concessione dell'autono-

mia funzionale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione della senatrice Tullia Romagnoli Ca-
rettoni e di altri senatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretada:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, PEL-
LICANO', AJNTONICELLI. ~ Al MinistrO'

della pubblica istruziane. ~ Per conoscere

se intende provvedere al restauro ed alla si-
stemazione della palazzina Samoggia, sede
del Museo degli strumenti musicali.

Nel 1966 la Soprintendenza alle gallerie di
Roma inviò al Genio civHe un preventivo di
160 milioni, da scaglionarsi in tre esercizi fi-
nanziari. Da allora si ha notizia solo di un
primo stanziamento di 15 milioni da parte
del Genio civile, il quale, d'aJtronde, non es-
sendo ancora neppure compiuta la necessa-
ria perizia, non si prevede quando potrà ve-
nire realmente utilizzato.

A parte l'esiguità della somma in rappor-
to alla cifra preventivata dalla Soprinten-
denza, si sottolinea l'urgenza di un inter-
vento immediato date le gravi condizioni del
Museo dove ultimamente le infiltrazioni di
acqua piovana hanno danneggiato seriamen-
te alcuni pregevolissimi pezzi. (int. or. - 477)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L I M O N I, Sattasegretaria di Stata
per la pubblica istruzione. Premetto, ono-
revoli interroganti, che prima di intervenire
[per la sistemazione della palazzina Samog-
gia quale sede del museo degli strumenti
musicali è necessario provvedere al restau-
ro dell'edificio stesso che è effettivamente
nelle condizioni dall'interrogante stesso ri-
ferite. A tal ,fine si fa ,presente che il Prov-
'veditorato alle Oipere iPubbliche di Roma
ha inc1uso nel programma di bHancio nel
corrente esercizio la somma di 23 milioni
200 mila lire per i lavori più urgenti.

Certo, la somma non !basta ad assicu-
rare dal punto di vista statico e funzionale
tutto il complesso, !però data l'esigua di-
sponibi.lità di mezzi, come primo interven-
to quakhe cosa si è fatto.

Per quanto riguarda l'altro accenno con-
tenuto nell'interrogazione, una s,pesa di 160
milioni, necessari (per la sistemazione del
complesso, da erogarsi in tre distinti eser-
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cizi, è da osservare che essa dovrebbe esse~
re imputata al bilancio del Milnistero dei
lavori ipubblici ,per l'esecuzione delle ape~
re strutturali. Si precisa che la presunta
rela tiva perizia non risulta abbia ancora ri~
,cevuto la necessaria cOlPertura finanziaria.
,È pertanto intempestivo parlarne; bisogne~
rà eventualmente Iporre il quesito sul piano
delle competenze del Mimistero dei lavori
,pubblid, almeno per il momento.

Per quanto concerne gli interventi finan~
ziari di,pendenti dal Ministero della iPub~
bUca istruzione è da far presente che si è
ancora in attesa di conoscere, dal sovrin~
tendente ai monumenti di Roma, se la pa~
lazzina aggetta della interrogazione è as~
soggettabile a tutela ai sensi della famosa
legge 1089 del 1939. Il carattere artistico
monumentale dell'edificio costituilsce il pre~
supposto indispensabile per qualsiasi inter~
vento da parte del Ministero della iPubbli~
ca istruzione ai fini dell'assunzione della
spesa. Infatti se la palazzina non si doves~
se ritenere monumento nazionale, nmmo~
bile non potrà beneficiare degli interventi
del Ministero. della pubblica istruzione e
della Direzione generale antichità e helle
arti, ma ,potrà beneficiare solo dei lavori
di natura lstatica e strutturale di competen~
za del Ministero dei lavari pubblici.

Pokhè si tratta però di un patrimonio.
prezioso da conservare e data che nelle
candiziani in cui è tenuta essa è certa fa~
cilmente deteriarabile, il Ministro le as~
sicura a mio mezzo che interesserà più at~
tivarnente la direziane generale di antichi~
tà e belle arti, iPerchè il Iprablerna sia stu~
diata !più a fondo e si possa quanto prima
,possibile risaI vere in confarmità dei desi~
deri dell'anorevole interrogante, data an~
che la necessità e urgenza della cosa.

P RES I D E N T E. La senatrice Tullia
Ramagnoli Carettoni ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevale Presidente, onore~
voli colleghi, prendo atto di quello che ha
detto testè il Sottosegretario. Vorrei anche
ringraziarlo per la cortesia, la premura e

la comprensione del problema. Però non
posso dirmi soddisfatta, onorevole Limoni,
per una serie di osservazioni che esulano in
qualche modo dalla sua risposta. Innanzitut~
to. il numero di questa interrogazione, ono~
revole Presidente ~ questo riguarda la Pre~
sidenza del Senato ~ è 477 e l'ultima inter~
rogazione depositata supera il numero mille.
Questa interrogazione, onorevole Presidente.
si riferiva a dei provvedimenti di urgenza, a
dei danni irreparabili provocati dalle piogge
e dall'umidità. Ora è chiaro che queste inter~
rogazioni servono a qualche cosa se provo~
cana un interesse immediato, altrimenti ri~
schiano., anche quando si hanno delle rispo~
ste ragianevoli, sennate e comprensive ca~
me quelle del Sottosegretario, di nan servi~
re propria a nulla.

Onorevole Limoni, vorrei ora ricordare
qualcosa che d'altronde lei sa. L'edificio è
fatiscente, gli ambienti dove sono sistemati
gli strumenti, che lei stesso ha definito pre~
ziosi, sono di una umidità ~ SI raggiungono

i 90 gradi ~ tale da danneggiare qualsiasi

mobile di casa nostra: figuriamoci poi co~
me vengano danneggiati strumenti musicali
che hanno molti secoli. Oltre a questa umi~
dità, dato il tipo dell'edificio, si ha una
escursione termica eccezionalmente alta. I
laboratori addetti al restauro, dove lavora~
no dei bravi artigiani in condizioni spaven~
tose, sono privi di acqua. Mi risulta che que~
sti artigiani restauratori ~ pochi per la ve~
rità ~ che tanto faticano a mettere insieme

questa roba, devono uscire per prendere

l'acqua con il secchia. La direzione c gli uf~
nei dispongono in tutto di 15 metri guadr3~
ti. Sono arrivati studiosi stranieri e italia~
ni e si sono lamentati ~ lei può facilmente
accertarlo, onorevole Limoni ~ con la di~
rezione generale perchè il direttore, in que~
sto caso la direttrice, non può riceverli ade~
guatamente e far visitare il museo.

Nel dicembre 1968 ~ e la mia interro.ga~
zione si riferiva a quel periodo ~ furono
danneggiati irreversibilmente una serie di
strumenti musicali, tra cui un piano Koenig
del '700, IUllOHeraI'd e così via. Non solo ma,
queste condizioni fanno sì che, anche se si
restaura qualche cosa, quando lo strumento
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ritorna nella stanza, automaticamente si di-
sfa tutto quello che con tanta fatica si è
fatto. Il museo è uno dei più importanti del
mondo, la collezione può essere dignitosa-
mente paragonata alle collezioni di Berlino,
di Leningrado e di New York: ha però un
triste primato e cioè che è l'unico ~a non
essere sistemato in alcun modo. Che fare?
Gli interventi sono diversi, onorevole Sotto-
~egretario. In primo luogo c'è il problema
della palazzina. Io credo che non ci dovreb-
bero essere difficoltà per la declaratoria es-
sendo una palazzina di stile tardo liberty.
Nel nostro Paese non ci sono molte testimo-
nianze di quell'epoca ed io credo che con
relativa facilità la direzione delle Belle Arti
potrebbe emanare la declaratoria e proteg-
gerla così secondo la legge di tutela. Se que-
sto non avvenisse il problema è di pertinen-
za del genio civile. Tutti sappiamo che il ge-
nio civile non ha mai quattrini ed adesso,
come lei mi dice, ha stanziato 23 milioni. Di
questi 23 milioni mi risulta che 14 sono de-
stinati agli infissi. Sono assolutamente in-
sufficienti. Si aggiusteranno alcuni infissi,
ma altri continueranno a fare entrare l'ac-
qua. Se andassimo avanti con questo ritmo,
rispetto al progetto di 160 milioni che ri-
guarda ~ sia ben chiaro ~ solo i provve-
dimenti di primo intervento, ci metteremmo
dieci anni. E tra dieci anni, siccome non
avremo più niente nel museo, il problema
sarà risolto da sè. Quindi provvedere per
la declaratoria al più presto possibile; al-
trimenti trovare un'altra strada, una strada
qualsiasi, perchè la terza via è costituita dal-
la fine del patrimonio.

Rimane poi, onorevole Limoni ~ e questo

è di competenza del Mmistero della pubbli-
ca istruzione ~ il problema della sistema-
zione del materiale, delle attrezzature e del
personale. A questo proposito bisogna cer-
care evidentemente di fare uno sforzo anche
per un'altra ragione. Infatti non basta dare
solamente qualche persona di più o prov-
vedere a qualche attrezzatura, c'è dell'altro.
Questa, come dicevo prima, è una collezio-
ne, come è riconosciuto universalmente, im-
portante. Ma una collezione ha bisogno di
fare alcuni acquisti. Infatti l'acquisto di un

pezzo determina un'immediata elevazione
del livello della collezione. Qualche volta sul
mercato ~ e oggi questo è ancora possibile

~ si può trovare un pezzo che può trasfor-

mare una o parte delle collezioni in una co-
sa estremamente importante; non lo si può
fare, però, perchè non ci sono i soldi e quin-
di i pezzi vengono acquistati da altri o di-
spersi.

Onorevole Limoni, io ho avuto l'onore di
sentirla tante volte nella Commissione della
pubblica istruzione e so bene quello che lei
pensa su questi argomenti. Le dirò franca-
mente che la mia insoddisfazione va al di là
di questo problema che è importantissimo
ma è pur sempre un problema particolare.
Per tanti anni mi sono permessa con altri
colleghi, in sede di bilancio della pubblica
istruzione, di presentare ordini del giorno
tesi alla tutela del patrimonio artistico. Non
è che io conti molto, ma quest'anno non mi
sono sentita di farlo, perchè ho perduto ogni
fiducia.

Appelli disperati da quest'Aula, dall'Aula
della Camera da parte di studiosi italiani
e stranieri e di associazioni culturali hanno
sottolineato il problema della tutela del pa-
trimonio culturale. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, il Governo asso-
lutamente non ha mosso paglia. Dovrei per-
ciò concludere che è una scelta politica, dal
momento che non si tratta solo del finanzia-
mento, perchè, se fosse solo questione di
quattrini, potrei forse capire e fare il di-
scorso della programmazione; ma non si
tratta di quattrini, si tratta a volte di prov-
vedimenti amministrativi perfino semplici
che abbiamo indicato mille volte e non solo
noi dell'opposizione, ma anche colleghi del-
la maggioranza (ricordiamo tutti gli inter-
venti del collega Cifarelli che appartiene al-
la maggioranza).

Stando quindi ai fatti un osservatore (e
l'osservatore purtroppo c'è stato, come ab-
biamo letto sui giornali inglesi) dovrebbe
concludere che la scelta del Governo della
Repubblica italiana è quella di mandare in
rovina il patrimonio artistico. Non posso
pensare che la scelta sia questa e difatti
non è questa; però obiettivamente, impa-
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niati come siete da remare burocratiche e
sensibili a certe determinate pressioni (che
qui non ricorderò, ma che sono facilmente
intuibili), provocate questo disastro.

L'onorevole Rumor, nel presentare i suoi
due ultimi Governi, nell' esposizione del pro-
gramma non fece cenno a questo problema
e fu richiamato proprio in quest'Aula da se~
natori della maggioranza e dell'opposizione.
Replicando, l'onorevole Rumor riprese il
problema e assunse alcuni impegni. Vorrei
perciò sapere che conto si vuoI tenere di
quegli impegni assunti dal Presidente del
Consiglio. Può darsi che la risposta dell' ono-
revole Rumor fosse puramente formale pe-
rò essa viene pur sempre dal Presidente del
Consiglio nel momento più solenne (la pre-
sentazione alla Camera) della sua fatica go-
vernativa.

Dovremmo quindi concludere che anche
quell'impegno deve essere disatteso? Vorrei
proprio sperare di no! Grazie.

LIMONI,
per la pubblica
parlare.

Sottosegretario di Stato
istruzione. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I M O N I, Sottosegretario di StatO'
per la pubblica istruzione. Onorevole se-
natrice Carettoni, voglio assicurarla che il
Ministero della pubblica istruzione non man-
ca della volontà, nè politica, nè pratica,
di conservare il ,prezioso patrimonio cultu-
rale e artistico unico nella quantità e nel-
la qualità al mondo. 'È certo però che è un
problema che si trascina da molti anni.
Per esso si è fatta addirittura una Com-
missione che ha de(positato una pregevole
relazione sullo stato di conservazione da
cui si dovrebbero ricavare i provvedimen-
ti conseguenti per la conservazione del pa-
trimonio.

Lei ha accennato anche ad altri problemi
di minore importanza quale la struttura-
zio ne e la funziOlnalità del personale.

Per quanto concerne il \primo grosso IPro.
blema, sarà risolto con una scelta che do-
vrà fare il Parlamento su proposte del Go-
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verno o su iniziative del Parlamento stes-
so in rapiPorto alla programmazione di cui
questo problema costituirà uno dei caiPi-
tali di premi,nente importanza.

Per quanto riguarda gli altri problemi, le
posso assicurare che sono in fase dI presen-
tazione tre disegni di legge che riguardano
l'impliamento degli organici, l'assunzione
di personale specializzato e il trattamento
economko. Questo ritocco del trattamen-
to economico è necessario perchè una delle
ragioni ;per cui o non ci sono partecipanti
ai concorsi per entrare nella nostra ammi-
nirstrazione oppure, una voha vinti questi, i
vincitori abbandolJ1ano il posto, sta nella
esiguità del trattamento economico. I dise-
gni di legge a tal fine il Governo li ha già
preparati e Iprossimamente li ,presenterà
alle Camere.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Gianquinto. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O ' , Segrer,ario:

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri della pub-

bliaa istruz;vone ,e dell'interno. ~ Sui fatti

accaduti il giorno 10 marzo 1969 in Venezia-
Mestre durante gli esami per l'abilitazione
riservata presso la sezione staccata dell'Isti-
tuto « Pacinotti », in via Baglioni.

All'esterno dell'edificio si trovava un grup-
po di professori per protestare, con la loro
presenza, contro la « riservata ». Il funzio-
nario di polizia preposto al servizio d'or-
dine fece affluire tre plotoni di carabinieri.
I professori, applaudendo, intonarono l'inno
di Mameli, ma vennero più volte violente-
mente sospinti, dispersi e malmenati: alcu-
ni di essi, e precisamente Tonico Erman-
no, Catalano Giuseppe, Talamini Giovanni,

Papadia Ivo, fermati e portati in Questura,

vennero denunciati.

All'interno dell'Istituto il candidato Bor-
gognoni Francesco, perchè protestava per la

situazione anormale nella quale si tenevano
gli esami, veniva minaociato di denuncia e

allontanato dall'aula.
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Le prove si svolsero in clima di intimida-
zione, tanto che non soltanto le aule erano
presidiate da forze di polizia, ma addirittu-
ra agenti di polizia in borghese fingevano
di essere candidati.

L'interrogante chiede al Governo se non
ritenga di dover deplorare e condannare il
clima d'intimidazione, di persecuzione e di
violenza creatosi contro i professori fuori
ruolo che giustamente chiedevano la sospen-
sione della « riservata », svoltasi poi, come
ormai è noto, senza alcuna serietà. (int. or. -
683)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà dI rispondere a questa interrogazione.

L I M O N I, Sottosegretaria di Stato
per la pubblica istruziane. Il senatore Gian-
quinta si riferisce nella sua interrogazione
ad un fatto accaduto a Venezia-Mestre, il
10 marzo 1969, in occasione degli esami per
l'abilitazione attuati a' sensi dell'articolo
7 della legge n. 603 del 1966. L'interrogante
chiede « se il Governo non ritenga di dover
dejplorare e condannare il clima di intimi-
dazione, di persecuzione e di violenza crea-
tasi contro i !professori fuori ruolo che giu-
stamente ~ dice !'interrogante ~ chiedeva-

no la sospensione della « riservata ", svolta-
si poi, come ormai è noto, senza alcuna se-
rietà ».

Prima di rispondere alla parte conclusiva
dell'interrogazione del senatore Gianquin10,
vorrei premettere che già questo problema è
stato sottaposto all'attenziane del Parlamen-
to in altre occasioni. È stata qui prospet-
tata !'impossibilità di rinviare lo svolgi-
tI"nento degli esami di abilitazione previsti
dall'articola 7 della citata legge n. 603. Ta-
le im,possibilità è stata determinata non so-
lo dal fatto che gli esami sono iPrevisti in
un'esplicita disposizione di legge (e la legge
la fa iJ Parlamento: il Governo ha il dovere
di dare esecuzione a quello che ilPar.lamen-
to dedde) ma anche da un altro fatto. Non
vi erano solo da tener presente gli interessi
di coloro che nOln volevano fare l'esame di

:'bllitazione, da cui dipendeva l'immis,sione
in ruolo. Il Parlamento aveva trovato la via
di facilitare tale immissione in ruolo nella
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considerazione che si trattava di insegnanti
1alora anziani che, secondo le loro stesse di-
chiarazioni, non si sentivano di sottoporsi
ai normali esami di concorso data la lon-
tamama dagli studi universitari per coloro
ai quali era richiesta la laurea o dagli studi
di ,scuola media superiore per quelli ai
quali era richiesto soltanto il dip.loma iPer
l'accesso alla carriera. Insomma tali inse-
gnanti non se la sentivano di sottoporsi ai
normali esami di concorso, e noi, che ave-
vamo considerato tutte le ragioni militanti
a favore della richiesta degli stessi, abbiamo
,creduto ap!portuno, come Parlamento, di
formulare quell'articnlo 7 per venire loro
incontro, dal momento che non era possibi-
le assumerli senza esame, come pretendeva-
no coloro che sono venuti anche davanti al
Senato ad inscenare manifestazioni non cer-
to convenienti ed edificanti.

Dicevo che era necessario tener presente
anche gli interessi di quei trentamila docen-
ti che avevano fatto domanda di partecipa-
re alla sessiane di esami per ottenere, una
volta conseguita l'abilitazione, la nomina in
ruolo sulla base di apposite graduatorie na-
zionali ad esaurimento.

'È noto comunque, per quel che concerne
il problema generale, che il Governo è d'ac-
cordo sul' fatto che le forme tradizianali di
reclutamento del personale devono essere
modificate; e, sulla base di trattative conclu-
se con i sindacati, vi è l'accordo di rivedere
il sistema di reclutamento del ;personale.

Però, il giorno in cui arriveremo ad una
,conclusione della situazione attraverso il di-
battito, non vareremo provvedimenti che
consentano di immettere in una comunità
scolastica, a far da guida ai giovani verso
la scoperta di se stessi attraverso gli spun-
ti e gli stimoli culturali, soggetti che non
abbiano adeguata preparazione. Noi non vo-
gliamo fare la sperimentazione in corpore
vili (e credo che il senatore Gianquinto sa-
rà d'accordo con me su questo punto)
e immettere in una comunità scolastica gen-
te incapace, impre,parata o ines!perta, da
estromettere magari dopo il fallimento del-
la prova, poichè ciò provochemhbe nella
scuola molte conseguenze negative. Un mo-
tivo di serietà ci ha indotto a queste \Scelte.
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D'altra parte, il Ministero della pubblica
istruzione,con l'intento di agevolare la IPre~
parazione dei candidati alle prove, stabilì,
cOlme vo.leva la legge, che le prove scritte
fossero fatte, ma, 'Dome lei sa, furono anche
attenuate le difficoltà intrinseche delle IPro~
ve stesse. Infa,tti fu tolta la prova di lati~
no e fu alleggerito il programma orale, per
cui, se questa abilitazione non è stata definita
speciale, ma riservata, nella sostanza e nello
slpirito vo.leva ~es,sere speciale.

C'erano ragioni pratiche da non disatten~
clere per arrivare a queste conclusioni e il
Parlamento ha creduto di arrhrarci in que~
sio modo: nel corso dell'attuazione di que~
sti esami il Ministro ha permesso ai can~
didati di di£ferire, senza motivazione, le pro~
ve d'esame per consentire un a(pprofondi~
mento e un aggiornamento della prepara~
zione. Per quanto poi concerne lo svolgimen~
to delle prove scritte degli esami di abilita~
zione per l'insegnamento della matematica
e .le os,servazioni scienti'hche a Venezia, è
avvenuto che vi sono state proteste. Infatti,
un sindacato, lo SNAFRI, che organizza so~
prattutto insegnanti fuori ruolo non abili~
tati e frange di altri sindacati operanti nella
scuola ~ dico frange perchè altri sindacati
non hanno svolto una azione impegnativa
a questo fine ~ aveva nei giorni precedenti
il 10 marzo, giorno delle prove, richiamato
l'attenzione dei candidati sulla presunta il~
legalità dell'esame (io non so come si possa
definire illegale un esame che la legge sta~
bilisce e che il Governo ha il dovere di fare)
invitando gli altri candidati a non parieci~
parvi. È così avvenuto che sin dalle prime ore
del mattino, dalle 7,30, erano davanti all'Isti~
tuta Padnotti, sede dell'esame, gruppi di can~
didati, professori fuori ruolo, che portava~
no cartelli con su scritte frasi di protesta
che, riepilogando slogans di altri tempi, af~
fermavano che si trattava di esami truffa.

Alle otto del mattino i concorrenti face~
vano ingresso nella sede stabilita e soltan~
to una esigua minoranza tentava di dissua~
dedi dal partecipare agli esami. Solamente
.la presenza della forza pubhlica preveniva
altre iniziative di maggiore pressione. La
forza pubblica si trovava infatti lì a tutela
della facoltà di esercizio di un diritto assi~

curato dalla legge per coloro che volevano
avvalersene.

Verso le 9,30, allorchè tutti i candidati
avevano preso posto nelle varie aule, i.l
gruppo dissidente, dall'esterno, inscenò una
manifestazione che io definirò quanto meno
rumorosa, ,con lo scopo evidente di di~
sturbare il regolare ,svolgimento degli esami.

Furono tentate le vie della persuasione,
percnè queste ipersone lasciassero ad altre
la facoltà di avvelersi di un proprio diritto
senza essere disturbate nell'esercizio di que~
sto. Quando questo gruppo non volle capire
gli argomenti della ragione, fu fatto allon~
tanare dalle forze dell' ordine.

,Poi è avvenuta una seconda fase di mani~
festazione. Alle ore 10 alcuni candidati, che
erano regolarmente entrati, dopo che era
stato assegnato il tema da svolgere, hanno
creduto opportuno di non procedere oltre.
Io non voglio indagare quali possano essere
state le ragioni per cui, visto il tema asse~
gnato, hanno creduto opportuno di dar luo~
go alla nuova manifestazione. So soltanto
che una volta, quando si entrava in un'aula
di esame

~

e si partecipava ad un concorso
di abilitazione, chi trovava il tema non con~
geniale alle proprie possibilità usciva con~
segnando il foglio in bianco e permettendo
che gli altri, i quali ritenevano di avere la
preparazione sufficiente per pro.seguire nella
prova, [potessero continuare senza essere
disturbati.

Questo gruppo invece tentava di indurre i
colleghi ad unirsi alle sue proteste. Fu poi
allontanato dalle forze dell' ordine su invi~
to del provveditore e del presidente della
commissione. Poi la prova si è svolta, fino
alla fine, regolarmente.

Nella sua interpellanza, senatore Glan~
quinto, lei dice che nella sala vi erano degli
agenti di poIizia in borghese che si finge~
vano candidati. Il Governo smentisce nella
maniera più assoluta che dò sia avvenuto.
Ora, Ipremesso questo, risulta che nessun
tentativo di intimidazione è stato svolto al.
meno dal Governo nei confronti dei candi~
dati all'esame predetto. D'altra parte, se
non volevano fare la prova, bastava che si
astenessero, senza però impedire che altri
che intendevano fada potessero continuare
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regolarmente. E poichè era un diritto dei
candidati poter svolgere la prova pratica,
non era ammissibile che una minoranza im-
pedisse loro l'esercizio di questo diritto.
Prova ne è che a quell'esame per <illconse-
guimento dell'abilitazione all'insegnamento
della matematIca e delle osservazioni scien-
tifiche, nella sede di Venezia, su 456 iscrit-
ti, 359, vale a dire oltre il 75 per cento, vi
parteci.parono. Il che conferma che l'inte-
resse della maggioranza dei professori fuo-
ri ruolo, che avevano quei determinati re-
quisiti voluti dalla legge per (parteci,pare al
concorso, era quello che l'esame si svolgesse
regolarmente.

P RES I D E N T E 11 senatore Gian-
quinto ha facoJtà di dichIarare se sia soddi-
sfatto.

G I A N Q U I N T O. Onorevole Presi-
dente, ,.morevoli colleghI, ancora una volta
il Governo fornisce 11113versione di tutto
comodo. Infatti le cose non si sono svolte
così come il Governo le ha rappresentate
in questo momento o come le autorità lo-
cali scolastiche e di polizia le hanno rap-
presentate al Governo.

Da parte di coloro che protestavano con-
tro l'espletamento degli esami cosiddetti
della « riservata» non vi era alcun intendI-
mento di impedire gli esami medesimi. Essi
intendevano soltanto protestare, e ciò era
un loro diritto democratico. Intendevano
anche democraticamente dissuadere i can-
didati dal recarsi a sostenere queste prove.
Tanto più ~ forse non gliel'hanno detto,

onorevole Limoni ~ che, ancor prima del-

l'inizio degli esami, prima dell'ingresso dei
candidati nelle aule, circolava il testo del
tema che sarebbe stato dato ai cand1dati.

L I M O N I, Sottosegretar'w dI Stato
per la pubblica istruzione. Anche questo è
stato smentito.

G I A N Q U I N T O. Non è stato smen-
tito; ho io il testo del tema. . .

L I M O N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica isfruzÙme. Allora lo smen-
tisco io in ques.to momento.

G I A N Q U I N T O. Ed 10 sono co-
stretto a smentire la sua smentita. Infatti
se fossi stato preavvIsato con tempestività
dello svolgimento di questa mterrogazione
avrei portato in questa sede il testo del
tema che circolava fuon delle aule destinate
agli esami. Questa è la prova della mancan-
za di serietà della « riservata '>. Si trattava
di un esame di comodo: questo era il senso
della protesta.

Vi era stata una protesta nazionale gene-
rale, e in Parlamento ci sono statI gruppi e
colleghi singoli che hanno chiesto la sospen-
sione della «riservata ». Dunque vi sono
state correnti politiche e parlamentari che
si sono fatte carico di rappresentare il fon-
damento della richiesta dei professori fuori
ruolo di non procedere a quel tipo di « ri-
servata ». Se il Governo non ha accettato
tale richiesta, ciò non toglie il fondamento
della richiesta medesima.

Io ho presentato l'interrogazione non per
risollevare in Parlamento la grave questione
di questo tipo di esamI, ma per protestare
contro il clima assurdo, irragionevole, pa-
rossistico, impensabile, autoritano e vergo-
gnoso che si è creato intorno a questo epi-
sodio. È mai possibile, signor Presidente,
onorevoli _ colleghi, che basti la protesta di

alcuni professori (non dico di scalmanati,
di «piazzaioli », come si suoI dire, anche
qui con una frase di comodo), per nulla
adusi a dimostrazioni di piazza, per nulla
violenti, per scatenare le forze di polizia?
Tre plotoni di carabinieri, onorevoli colle-
ghi, sono stati chiamati e schierati per fron-
teggiare alcuni professori che protestavano
contro questi esami e che erano isolati per-
chè gli operai a Porto Marghera lavoravano;
tre plotoni di carabinieri i quali sono stati
accolti dall'inno di Mameli cantato dai pro-
fessori. Per tutta risposta, senza SqUillI di
tromba, senza preavviso, senza l'osservanza
dena legge, questi tre plotoni di carabinieri
sono stati scagliati contro i professori che
manifestavano vivacemente ma democrati-
camente la loro protesta, del resto preavvi-
sata, poichè le forze di polizia erano sul
posto.

L'interrogazione, onorevole signor Presi-
dente, è dettagliata perchè indica anche i
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nomi delle persone colpite e per giunta fer~
mate e condotte in questura. Questo clima
autoritario e questo stato d'animo parossi~
stico, abnorme, per cui dove c'è una mani~
festazione là deve intervenire la polizia ed
agire con violenza, si ripetono ancora una
volta. Ma che pohtica attuate voi del Go~
verno nell'uso della polizia? Con quali di~
rettive e con quali orientamenti usate le
forze dell'ordine', che in concreto poi sono
forze del disordine? Perchè è stato il com~
portamento assurdo e illegittimo delle for~
ze di polizia e dei funzionari che lo hanno
comandato a scatenare poi la giusta reazio~
ne dei professori ingiustamente colpiti! Que~
sta è la verità. E non ci sono ragioni per
legittimare una risposta giustificativa di que~
sto comportamento della polizia.

Durante la manifestazione vi erano guar~
die di pubblica sicurezza in divisa e vi erano
anche guardie di pubblica sicurezza truccate
da candidati, per completare il clima di in~
timidazione. Ecco perchè si parlava di ilh
gittimità di questi esami; erano infatti esa~
mi riservati a certe particolari categorie di
persone. Ed anche a questo proposito so~
no stato molto preciso perchè ho indica~
to anche il nome di un candidato, Borgo~
gnoni Francesco, il quale, poichè protestava
per l'anormale situazione di intimidazione
che si era creata all'interno dell'aula nella
quale si tenevano gli esami, venne allonta~
nato manu militari dall'aula stessa.

L I M O N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica lstruzione. Furono 23, e non
uno, i candidati che ritennero che fosse op~
portuno interrompere l'esame e andarsene.

G I A N Q U I N T O. Perchè avevano
saputo che alle otto il tema circolava già;
ciò ha dato maggior vigore alla protesta.

Avrei preferito, signor Presidente, avere
come interlocutore il rappresentante del
Ministero dell'interno. Forse non è senza
ragione che il rappresentante del Ministero
responsabile deU:uso delle forze di polizia
non è qui a rispondere.

La mia protesta riguarda anche il ritardo
con il quale il Governo risponde a questa in~
terrogazione. A questo proposito, Se ella, si~

gnor Presidente, me lo consente, dato che
devo partire e non posso aspettare la fine
della seduta, vorrei pregare il rappresentante
del Ministero della pubblica istruzione di es~
sere sollecito nel rispondere ad un'interpel~
lanza da me presentata la settimana scorsa
su quella che sarà la gestione della Biennale
di Venezia successivamente al 31 ottobre
prossimo, data di scadenza del periodo di
gestione commissariale della Biennale stessa.
Nell'interpellanza io presento alcune propo-
ste concrete e non vorrei che l'interpellanza
stessa venisse iscritta all'ordine del giorno
dopo che il Governo abbia già deciso di por-
re il Parlamento e Venezia di fronte al fatto
compiuto.

LIMONI
per la pubblica
(parlare.

Sottosegretario di Stato
istruzione. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I M O N I, Sottos,egretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per quanto mi
concerne, posso tranquillizzare il senatore
Gianquinto. Quale ex re latore sul disegno
di legge riguardante la Biennale e per j

tanti contatti che abbiamo avuto nella pas-
sata legislatura e in questa a proposito di
tale argomento, assicuro che mi farò carico
di un sollecito intervento, perchè la risposta
alla sua interpellanza sia data quanto prima.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore De Leoni e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

DE LEONI, ARCUDI, CERAMI. ~ Al Mi~
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere se è a conoscenza che il tetto del Chio~
stro di Monreale, a seguito di infiltrazioni
di acqua, è in via di distruzione e che il So-
printendente alle antichità e belle arti di
Palermo dichiara di non disporre di mezzi
per riparare questo interessantissimo monu~
mento storico.

In caso affermativo, si chiede quali misure
intenda adottare onde evitare maggiori e
forse irreparabili danni. (int. or. - 729)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

L I M O N I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il collega De Leoni
insieme ad altri senatori ha chiesto al Mi~
nistro della pubblica istruzione informazioni
circa le condizioni del chiostro di Monreale
che, come gli interroganti dicono, a seguito
di infiltrazioni di acqua è in via di distru-
zione. Chiedono quindi quali misure il Mi~
nistro intenda adottare per evitare maggiori
e forse irreparabili danni.

Va (precisato, senatore De Leoni, che i vari
soprintendenti non d~spongono essi di mez~
zi finanziari per effettuare i restauri neces-
sari ai monumenti della propri'a circoscri-
zione; è la Direzione generale delle belle ar~
ti che fa una valutazione su scala nazionale
dei lavori da eseguire nell'ambito di un pia-
no elaborato sulle proposte che annualmente
fanno i soprintendenti stessi e ripartisce i
fondi che ha a diSjposizione per i restauri
nei limiti di bilancio.

Si fa presente comunque che il soprinten-
dente ai monumenti di Palermo è perfetta-
mente al corrente delle esigenze di restauro
del chiostro di Monreale, ha debitamente
informato la Direzione generale delle anti-
chità e belle arti ed ha predisposto un
programma organico di restauri. Ìl Ministe-
ro della pubblica istruzione ha approvato ta-
le !programma elaborato dal soprintendente
e, sulla base della perizia estimativa del so~
printendente stesso, che assomma a 18 mi~
lioni 417 mila lire, ha fatto iniziare i lavori,
che sono attualmente in corso.

Si fa presente in questa occasione che so-
no anche stati ultimati i lavori di sistema-
zione ordinaria del giardino del chiostro.
Il senatore De Leoni \potrebbe naturalmente
contestare all'amministrazione il ritardo con
cui sono stati svoùti questi adempimenti. Il
ritardo obiettivamente c'è, però vorrei pre-
gare gli interroganti di tener presente che
la Soprintendenza ai monumenti per la Si-
cilia occidentale con sede in Palermo, ana-
logamente ad atIri uffici periferici, versa in
difficoltà enormi ~ anche per le ragioni mes-

se in evidenza dalla senatrice Carettoni ~

che riguardano personale e mezzi. Accade

alle volte che la rigidità del bilancio stesso,
come lei sa, impedisce il trasferimento di
disponibilità da un capitolo all'altro, per
cui può avvenire che il personale, di sorve~
giliama rimane inchiodato neH'imlPossibilità
di procedere perchè non c'è disponibilità in
quel capitolo mentre magari c'è in altri ca-
pitoli.

Inoltre la Soprintendenza della Sicilia oc~
ci dentale con sede a Palermo deve fronteg-
giare i servizi di istituto relativi a tutta la
Sicilia occidentale, con 200 chilometri di
costa ,vincolata e 4 provinde da tutelare, di
cui tre colpite dal terremoto del 1968, le
cui dolorose conseguenze sono ancora in
atto. Questo voglio dire a giustificazione
del ritardo; comunque ill problema è all'at-
tenzione del Ministero di cui ha attirato
l'interesse e la sensibilità.

P RES I D E N T E. Il senatore De Leoni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E L E O N I. La ringrazio delle sue
comunicazioni, onorevole Sottosegretario,
ma vorrei pregarla affinchè nell'attuazione
di quel programma da lei annunciato il chio-
stro di Monreale sia il primo ad essere ri-
parato. Infatti le infiltrazioni di acqua sono

di tale gravità che il chiostro è in serio pe-
ricolo. È questa l'unica raccomandazione che
le faccio, e la ringrazio per la risposta da-
tami.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Lisi. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

LISI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se non intenda, co~

me chiede !'interrogante, disporre la proro~
ga al 14 agosto 1969 dei termini ~ scaduti

il 191uglio 1969 ~ per la presentazione delle
domande dirette ad ottenere l'insegnamento
per l'anno scolastico 1969-1970. onde consen-
tire che tali domande possano essere avanza-
te dai giovani che conseguiranno il diploma
nella corrente sessione estiva, e ciò in analo~
gia a quanto già disposto, per i laureandi,
con ordinanza ministeriale del 3 luglio 1969.
(int. or. ~ 969)
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P RES I D E N T E. Ai sensi del Regola-
mento, constatata l'assenza del presentatore,
dichiaro che !'interrogazione si intende ri-
tirata.

Segue un'interrogazione del senatore Co-
lella. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro per gli int~r-

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ed al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere i motivi che in-
ducono il Comitato dei ministri per gli in-
terventi nel Mezzogiorno a procrastinare la
approvazione del progetto riguardante l'am-
pliamento dell'area di sviluppo industriale
della provincia di Salerno all'agro nocerino-
sarnese e depositato già dal luglio 1968 pres-
so gli uffici competenti.

A causa di tale ritardo, infatti, un com-
prensorio territoriale di ben 23 comuni, qual
è l'agro sarnese-nocerino, con una popola-
zione di oltre 400.000 abitanti, rischia di re-
stare enucleato non solo dall'attuale piano
di interventi per lo sviluppo industriale, ma
addirittura da quello prossimo per il quin-
quennio 1971-75, esclusione che condanne-
rebbe tutta la zona a vedere sacrificata la sua
naturale e indiscutibile vocazione, confer-
mata del resto dalle favorevoli strutture di
base che la contraddistinguono, dalla rete
stradale, da quella idrica, da quella elettrica.

D'altro canto, una pronta assicurazione
da parte del Comitato dei ministri circa la
sollecita definizione del progetto, col rela-
tivo inserimento dell'area sarnese-nocerina
nel piano di sviluppo industriale, portereb-
be una nota di distensIOne e di soddisfazione
tra i lavoratori della zona, già in fermento
a causa della crisi che paralizza l'industria
conserviera locale e che minaccia di esten-
dersi agli altri settori industriali presenti.

Alla luce di tali valutazioni, si chiede se
non sia opportuno dar luogo, con urgenza,
all'approvazione di tale progetto, al fine an-
che di prevenire, eon un'accorta politica eco-
nomica, situazioni analoghe a quelle ver-
ficatesi, purtroppo in chiave di tragedia, a
Baitipaglia.

Conforta, infine, tale richiesta la consta~a-
zione che al suo accoglimento non si frap-
pone alcuna difficoltà burocratica, poichè si
ha per certo che le pratiche analoghe, per-
venute al Comitato in epoca successiva, sono
state già definite con esito positivo. (in t.
or. - 758)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

I O Z Z E L L I, Sottosegretario dI Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, onorevoli senatori, per lo
studio di variante al piano regolatore vigen-
te redatto dal consorzio a seguito dell'am-
piamento del comprensorio territoriale del-
l'area di sviluppo industriale di Salerno (va-
riante esaminata anche dalla Cassa per il
Mezzogiorno) sono state effettuate, dall'appo-
sita commissione interministeriale, alcune
riunioni, e ciò allo scopo di vagliare, preli-
minarmente, le proposte avanzate dal con-
sorzio della suddetta area; in data 9 maggio
1969 si effettuò un sopralluogo nelle zone in-
teressate dalla delimitazione degli agglome-
rati industriali proposti.

La commissione stessa, sulla base degli
elementi acquisiti e di nuovi approfondi-
menti effettuati nel corso di varie riunioni,
ritenne opportuno, per il prosieguo della
istruttoria delle varianti, di chiedere al eon-
sorzio, in data 24 giugno 1969, ulteriori spe-
cificazioni e chiarimenti in ordine alle pro-
poste avanzate.

La nota aggiuntiva è pervenuta al Comi-
tato dei ministri il 1° settembre. Assicuro
quindi l'onorevole interrogante che la nota
stessa e la proposta originaria verranno sot-
toposte alla commissione per l'auspicata de-
finizione, nella prossima riunione che si ter-
rà quanto prima e comunque non oltre la
fine del corrente mese di ottobre.

P RES I D E N T E. Il senatore Colella
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C O L E L L A. SignorP,residente, ne,l rin-
graziare il Sottosegretario per le assicura-
zioni datemi in ordine a quanto da me se-
gnalato con l'interrogazione in discussione,
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non posso fare a meno di sottolineare la len-
tezza con la quale la commissione intermi-
nisteriale per i piani regolatori conduce la
istruttoria del piano in parola: conseguen-
temente il Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ne ritarda il deliberato che auspi-
chiamo favorevole.

L'esame del piano regolatore relativo al-
l'ampliamento del comprensorio del consor-
zio dell'area di sviluppo industriale di Sa-
lerno è stato iniziato dalla competente com-
missione interministeriale i14 dicembre 1968.
Soltanto dopo cinque mesi detta commis-
sione ha effettuato il sopralluogo e precisa-
mente, come mi ha detto l'onorevole Sotto-
segretario, il 9 maggio 1969. E soltanto dopo
altri due mesi circa, il 24 giugno 1969, ha ri-
chiesto al consorzio alcuni elementi integra-
tivi degli elaborah presentati per j1]prosie-
guo dell'istruttoria del piano in questione

Oggi, dopo oltre 10 mesi dall'inizio del-

l'esame della competente commissione inter-
ministeriale, ancora si sta in alto mare per
questo che è un' problema vitale ed indila-
zionabile. Tutto questo mentre nelle zone
dell'agro nocerino sarnèse, interessate alla
questione in esame, vi sono tensioni preoc-
cupanti per la notevole crisi che investe già
da alcuni anni il settore dell'industria di
conservazione e trasformazione di prodotti
agricoli ed in particolare quella dei prodotti
alimentari vegetali: in primo luogo il set-
tore conserviero che conta, in provincia di
Salerno, circa 140 stabilimenti, di cui 110 lo-
calizzati nell'agro nocerino sarnese. È ne-
cessario dunque un adeguamento dell'attua-
le piano regolatore, attraverso l'accoglimento
del disegno completo delle

~

aree suscettibili
di localizzazione industriale, da tempo deli-
berato dal consiglio generale del consorzio
per l'area di sviluppo industriale di Salerno;
ampliamento che estende gli interventi an-
che all'agglomerato dell'agro no cerino sar-
nese, area nuova già provvista delle indispen-
sabili opere infrastrutturali che consentono
un rapido avvio al processo di industrializ-
zazione.

Signor Sottosegretario, voglia consentir-
mi di esprimere qui il mio profondo ram~
marico per l'insensibilità con la quale ven-
gono accolte le richieste di alcune zone del
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Mezzogiorno, nonostante le sottolineature
Ipiù o meno marcate che vengono offerte alla
meditazione di chi oggi ha la responsabilità
di provvedere all'avvio rapido e concreto
delle soluzioni dei problemi tragici di quelle
comunità comunali.

Quel che è peggio è la convinzione che
anche queste discussioni qui 111Aula non ab-
brevieranno di una sola ora l'Iter burocra-
tico al quale queste pratiche sono legate.
Lo stesso signor Presidente del Consiglio,
onorevole Rumor, subito dopo i fatti di Bat-
tipaglia è stato investito di questo e di altri
problemi da una delegazione composta dai
parlamentari di tuttI i partiti politici della
provIncia di Salerno, con proposte concrete
di primo intervento a sollievo della crisi so-
cio-economica di quella provincia. Non c'è
stato però fino ad oggi nessun segno di
particolare considerazione per queste va-
ste zone e nessun intervento per un avvio
a soluzione almeno dei più urgenti problemi.

Oggi perciò debbo qui registrare un altro
pauroso ritardo, signor Sottosegretario. La
prego di volere cortesemente adoperarsi per
una pronta soluzione di questo grave pro-
blema; prendo atto comunque delle sue
assicurazioni.

I O Z Z E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

IO Z Z E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Vorrei assicurare il senatore Colella che sa-
rà mia cura insistere perchè i tempi che so-
no stati assicurati vengano rispettati.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Tropeano. Se ne dia let-
tura.

G E R M A iN O', Segretario:

TROPEANO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere quali siano gli intendimenti del Comi-
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tato dei ministri e della Cassa per il Mezzo~
giorno circa la tanto auspicata realizzazione
di un invaso sui fiumi Alaca ed Ancinale, in
provincia di Catanzaro, la €ui progettazione
è stata da tanti anni apprestata dall'Ammini~
strazione provinciale che non ha potuto non
recepire le sollecitazioni e le aspettative del~
le popolazioni della collina e della pianura
gravitanti sulla vasta zona interessata.

Gli investimenti necessari per tale opera
sono da considerarsi altamente produttivi se
impiegati con la prospettiva immediata di:

a) consentire all'Enel la costruzione di
un'importante centrale idroelettrica per una
maggiore disponibilità energetica in Cala~
bria e per una considerevole occupazione
operaia in una delle zone più colpite dall'emi~
grazione e dalla disoccupazione;

b) avviare un rapido progetto di trasfor~
mazione delle vaste zone agrarie di bassa
collina e di pianura lungo gran parte del
litorale jonico catanzarese, attraverso la co~
struzione di una completa rete per l'irri~
gazione;

c) assicurare l'approvvigionamento idri~
co necessario a tanti~ centri abitati che da
anni vanamente attendono gli acquedotti
consorziali preventivati dalla Cassa;

d) prevenire ed evitare, attraverso l'im~
brigliamento delle acque e la sistemazione
dei due fiumi e dei torrenti circostanti, il
ripetersi di alluvioni che ricorrentemente,
dal 1935 in poi, hanno seminato distruzioni
in tutta la zona, ulteriormente avvilendo le
già misere condizioni economiche di quelle
popolazioni. (int. or. ~ 839)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

I O Z Z E L L I, Sottosegretario dl Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
La SME (Società meridionale elettrica), fin
dal novembre del 1952, predispose uno sche~
ma di opere sui corsi d'acqua Alaca ed An~
cinale con la creazione di due serbatoi sui
detti fiumi per la produzione di energia elet~
trica e con eventuale utilizzazione marginale
per !'irrigazione della fascia litoranea com~
presa tra il Simeri e l'Alaca stesso; tale

schema non venne sottoposto alla Cassa per
il Mezzogiorno.

Successivamente, l'amministrazione pro~
vinci aie di Catanzaro propose altro schema
di opere a prevalente utilizzazione irrigua,
che prevedeva di portare le acque degli in~
vasi dell'Alaca e dell'Ancinale sul litorale
tirrenico per l'irrigazione della zona di
S. Eufemia a mezzo di una galleria attraver~
sante il crinale appenninico. Quest'ultimo
progetto sottoposto alla Cassa non fu rite~
nuto, malgrado gli approfonditi esami, ido~
neo per l'altissimo costo dovuto alla diffi-
coltosa galleria e per questo venne accan~
tona to.

Secondo notizie fornite dall'Enel ~ tito-

lare, fin dal 1952, della domanda di conces~
sione concernente la derivazione dei fiumi
Alaca e Ancinale a scopo di produzione di
energia, da ottenersi in tre successivi im~
pianti, regolati con due serbatoi ~ gli im~
pianti stessi alla luce delle indagini con-
dotte in questi ultimi anni sulle residue ri~
sorse idroelettriche nazionali, sono apparsi
di scarso interesse; e ciò in relazione alle
odierne esigenze della produzione di energia
regolata. Inoltre il costo di produzione del~
l'energia appare decisamente al di sopra dei
limiti di convenienza in raffronto al costo
di una equivalente produzione termoelettri~
ca, per cui non consentirebbe di conseguire
quei risultati di economica gestione cui

l'Enel è tenuto per legge istitutiva.
Di recente, la Cassa ha ritenuto necessa~

rio utilizare le acque dell' Alaca, opportuna~
mente invasate (23 milioni di metri cubi,
di cui 15 utilizzabili) per l'approvvigiona~
mento potabile di 15 comuni del versante
ionico catanzarese, di 13 comuni del versan-
te tirrenico della provincia di Catanzaro e
di 14 comuni della provincia di Reggio Ca~
labria. Il relativo progetto di massima è
stato già approvato dagli organi superiori
e la progettazione esecutiva, in corso di de~
finizione, trova adeguato finanziamento nel
quadro del programma Cassa 1969~1970, di
recente approvato dal Comitato dei ministri,
accogliendo così una giusta e reiterata ri~
chiesta di quelle popolazioni, del resto ri~
chiamata espressamente anche dall' onorevo~
le interrogante in uno dei punti della sua
complessa richiesta.
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Preciso infine all'onorevole interrogante
che !'invaso sull'Alaca è destinato esclusiva~
mente ad uso potabile, e poichè !'invaso in
questione sembra risultare insufficiente a
tale uso, appare logico prevedere che, qualo~
ra venissero accertate disponibilItà idriche
sull'Ancinale, anche queste ultime non po~
trebbero venire utilizzate che per uso po~
tabile.

P RES I D E N T E. Il senatore Tropea~
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T R O P E A N O . Onorevole Presidente,
io prendo atto della risposta che il Sotto~
segretario ha dato alla mia interrogazione,
e posso anche rendermi conto delle difficol~
tà di fronte alle quali ci si è trovati nel corso
dell'esame di questa pratica il cui iter or~
mai va avanti da moltissimi anni. Infatti,
se è vero che dal 1952 la società meridionale
di elettricità aveva valutato la possibilità
di costruzione di alcuni invasI e !'impianto
di alcune centrali idroelettriche, è anche ve~
ro che è della stessa epoca un organico pro~
getto dell'amministrazione provinciale di Ca~
tanzaro. Questo posso affermare con sicu~
rezza perchè a quel tempo ero consigliere
provinciale e per moltissimi anni ho avuto
la possibilità di seguire passo passo lo svi~
luppo di questa iniziativa.

Vero è che inizialmente questo progetto
prevedeva anche il trasferimento di acque
dalla zona ionica, attraverso la costruzione
di una galleria, nella zona tirrenica; però
di questo particolare aspetto del problema
non ci siamo volutamente occupati per~
chè una parziale soluzione, per la fascia
tirrenica della provincia di Catanzaro, era
stata già trovata con la costruzione di un
invaso sull'Angitola; era venuta meno la si~
tuazione di necessità che in quel momento
univa le popolazioni della fascia tirrenica a
quelle del basso ionio catanzarese circa la
realizzazione dell'opera nel suo complesso.

Ora, io prendo atto della decisione di uti~
lizzare le acque dell'Alaca soprattutto per as~
sicurare l'approvvigionamento idrico di cir~
ca 40 comuni compresi nella fascia ionica
della provincia di Catanzaro e in parte in
quella tirrenica della provincia di Reggio
Calabria. Sta di fatto però che dell'utilizza~

zione delle acque di questo invaso a scopo
potabile non se ne parla da qualche anno
soltanto, ma ormai da circa un decennio;
e le amministrazioni comunali interessate,
da almeno sei o sette anni a questa parte
sono state sollecitate alla sottoscrizione di
una convenzione con la Cassa del Mezzo~
giorno per la costruzione di questo acque~
dotto consorziale che dovrebbe fornire a
tutti acqua potabile sufficiente. Intanto le
popolazioni e le amministrazioni stanche
di attendere e sfiduciate vanno alla ricerca
di soluzioni parziali che consentano comun~
que di assicurare la quantità minima indi~
spensabile di acqua potabile.

A me pare ~ ed è questo che voglio sot~

tolineare ~ che non risponda ad esattezza
l'affermazione secondo cui le disponibilità
idriche del]'Alaca e dell'Ancinale, globalmen~
te considerate, non consentano di affrontare
contemporaneamente anche il problema della
utilizzazione di queste acque a scopo irriguo.
Noi non possiamo ritenerci soddisfatti di
una prospettiva, anche lontana nel tempo, di
approvvigionamento idrico potabile per le
popolazioni di quei comuni; occorre tener
presenti le esigenze che pongono le popola~
zioni della media collina e della pianura
della fascia ionica del catanzarese in ordine
alla necessità di una disponibilità di acqua
a scopo irriguo; perchè siamo coscienti che
alla base di un processo di concreto svilup~
po economico di queste popolazioni vi è un
intervento efficace per la trasformazione e
l'ammodernamento dell'agricoltura di quel~
le zone.

Detto questo, onorevole Sottosegretario.
io vorrei richiamare la sua attenzione sul
fatto che non solo le popolazioni di quelle
zone sono in movimento, ma anche le ammi~
nistrazioni comunali di ogni tendenza poli~
tica ~ comuniste, democratiche cristiane,
socialiste ~ portano avanti una iniziativa iln

tale direzione e sono arrivate a costituirsi
già in associazione di ~fatto per ottenere la
soluzione di alcuni problemi non più rin~
viabili, pur nel quadro degli orientamenti

di programmazione nazionale.

È assurdo, a questo punto, far cadere la
prospettiva che esse inseguono da oltre quin~
dici anni, di trovare una soluzione organica
di alcuni problemi fondamentali, legata alla
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utilizzazione delle acque dell'Alaca e del~
l'Ancinale, affermando che, semmai, l'acqua
disponibile in quelle zone può essere sol~
tanto utilizzata ai fini potabili.

Tenga conto, onorevole Sottosegretario,
che quei comuni sono i più duramente col-
piti dalle alluvioni del 1905~35-51 e 1953;
tenga conto che sono i comuni più dura-
mente colpiti dal terremoto del 1947 che
fece registrare nel giro di un mese 141 scos-
se telluriche; tenga conto che questi comuni
sono i più spopolati della nostra zona pro-
prio perchè la mancanza di concrete inizia-
tive che facciano sperare in uno sviluppo
economico diverso da quello del passato e
soprattutto in interventi concreti idonei a
risanare le piaghe aperte dall'alluvione e dal
terremoto ha indotto i lavoratori a lasciare
gueste zone per andare alla ricerca di lavoro
al Nord o in altri Paesi d'Europa.

Io avevo già posto la questione in sede
di discussione della legge di proroga della
Cassa per il Mezzogiorno e il ministro Ta-
viani in quell'occasione fece presente che,
semmai, alcune di queste opere non venivano
realizzate per mancanza di progetti. Ricordo
che, parlando, proprio a titolo di esempli-
ficazione richiamavo questo esempio per
dire che, almeno per ciò che concerneva
questo problema, non si poteva dire che
mancassero i progetti: i progetti vi erano,
c'era anche quello dell'amministrazione pro-
vinciale che era stato rivisto anche in pas~
sato su indicazioni della stessa Cassa per
il Mezzogiorno ed era poi stato aggiornato.

Indipendentemente dalle assicurazioni che
il Sottosegretario ci ha dato oggi circa l'in~
tendi mento di utilizzazione delle acque a sco~
po potabile ~ e mi consenta di esprimere
sfiducia anche per quanto attiene alla effet~
tiva realizzazione delle opere necessarie ~

insisto perchè non siano elusi gli altri aspet-
ti della mia interrogazione che non rispon-
dono ad una esigenza di tipo particolare, ma
riflettono le aspettative e le rivendicazioni
che la generalità delle popolazioni di quel
comprensorio pone con forza sempre cre-
scente.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Sf da lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N O', Segretario:

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MADER-
CHI. ~ Al Ministrz dell'industrza, del com-
mercio e dell'artigianato, del turismo e del-
lo . spettacolo e della sanità. ~ P.er cono-
scere:

in base a quali criteri di scelte territo-
riali e programmatiche, nel quadro dell'ar-
monico sviluppo economico della regione
laz~ale, l'Bnel avrebbe deliberato di costrui-
re un complesso di oentrali termoelettriche
della potenzialità di almeno un milione di
chilowattore nel territorLo del comune di
Fondi (Latina);

con quale visione della complessità dei
problemi economici, turistici e paesaggisti-
ci si intendevebbero autorizzare la «Getty
Oil » ed altre società petrolifere a costruire
depositi e raffinerie, in ,collegamento con la
deliberazione dell'Enel, nei territori dei co-
muni di Gaeta e di Fondi, e ad attrezzare un
campo boe nel golfo di Gaeta per perime-
trare l'attracco alle superpetrol1er,e riforni~
trki delleoentrali t,ermoelettriche;

quali misure, qualora le deliberazioni
di cui sopra dovessero, in contrasto con le
volontà delle popolazioni, essere attuate, si
intenderebbero adottar,e per salvaguardare
la funzione turistica delli:tomle, che si esten-
de da Terracina a Formia, e per mantenere
puliti il mare e gli avenili. (interp. - 216)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si da lettura del-
l'interrogazione pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N O', Segretario:

MARIS, BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL
Valeria, VENANZI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se non ritenga urgente
interveni're per evitare l'impiego della poli~
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zia nel corso delle lotte sindaca:li in atto
a Milano.

Infatti, nell'ambito delle agitazioni per il
rinnovo del contratto di lavoro nel settore
chimico e 'per rivendicazioni di carattere
aziendale, e in particolare nel carso delle
manifestazioni dei lavoratori della « Pirelli }}

di mercoledì 8 ottobre 1969, la presenza
eccezionale di farze ingenti di polizia rap-
p,resenta grave motivo di esasperazione e di
tensione, mentre i fatti confermano che si~
no ad og,gi le maiIlifestaziani indette unitaria-
mente dalle organizzazi'oni sindacali si sono
svolte senza incidenti e con il massimo sen-
so di responsabilità da parte dei lavoratari.
(int. or. ~ 1086)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 14 ottobre 1969

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 14 ot-
tobre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

III. Discussione dei disegni di legge:

Ristrutturazione, dOlrganizzazione e con-
versione dell'industrÌa tessile (631).

SEiCCHIA ed altri. ~ Istituzione di un
Ente tessile e provvedimenti per la ri-
strutturazione e la riorganizzazione del-
!'industria tessi1e (196).

FILIP,PA ed altri. ~ Istituzione di un
Ente tessile per lo sviluppo delle parte-
dpazioni statali nel settore, istituzione di
un fondo sociale per le zone tessili e di
un fondo per l'artigianato tessile (355).

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIaRNa:

V ALSECCHI Pasquale. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere

se riSipanda al vero che presso parecchi
Ministeri sono inquadrati in ruolo impie-

gati e funzianari dei diversi gradi i quali
non frequentano gli uffici e non lavorano se
non saltuariamente, o meglio figura'tivamen-
te, e si dedicano invece ad altri impieghi o
ad altre professioni, spesso con prapri uf-
fici e propri impiegati, can regolare iscri-
zione agli Albi professionali.

L'interro.gante, ove le no.tizie che sono in
sua possesso e che pravocano la presente
interrogazione siano fondate, chiede se il
Governo intenda pro.muo.vere, cOlme egli au-
spica, un'accurata inchiesta presso tutti i
Ministeri, !per co.noscere l'ampiezza del fe-
nomeno, e quali provvedimenti intenda adot-
tare per moraHzzare questa situaziane, daI-
la quale consegue un grave danno eco.no-
mica all'erario. e che determina giustificata
scandalO' nel Paese. (int. or. - 599)

PI,ERACCINI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza delle doglianze
dei nostri lavoratori emigrati nella Svizzera
Romanda circa le misure di espulsione più
valte adattate nei lo.ro confronti dai locali
o.rgani di polizia, in dubbia conformità alle
norme in materia e in particolare alla riser~
va di giurisdizione che queste prevedono per
l'accertamento di eventuali responsabilità ci~
vili o penali degli stessi emigrati;

se siano, altresì, a conoscenza del fat-
to che assai spesso. le predette misure deter-
minano dolorose situazioni familiari, por-
tando alla separazione dai figli ed incidendo
così sui diritti più intimi della persona;

se non ritengano di intervenire energi~
camente presso le competenti autorità elve-
ti che per garantire nei confronti dei nostri
connazionali il rispetto di quei princìpi che
sono ritenuti oggi regole elementari di ogni
civile convivenza. (int. or. - 1059)

INTERPELLANZE ALL'aRDI NE DEL GIaRNa:

FE&MARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
CHIAROMONTE, PAPA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per canosce-
re quali provvedimenti urgenti il Governo
intende adottare per affrontare con decisio-
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ne la insostenibile situazione economica e
sociale di Napoli.

Nella città e nella provincia si moltipli-
cano i licenziamenti, aumenta la disoccupa-
zione, l~ retribuzioni rimangono ancorate
a livelli assai bassi, le condizioni di lavoro
risultano insostenibili, i diritti democratici
dei lavoratori, anche nelle aziende a parteci-
pazione statale, vengono pesantemente vio-
lati.

Da tale situazione deriva una acuta ten-
sione sociale che ha dato già luogo a com-
battive manifestazioni di sciopero destinate
a moltiplicarsi nel prossimo futuro.

D'altra parte, i diversi ambienti econo-
mici e sindacali cittadini si sono resi inter-
preti dello stato di disagio dei lavoratori e
degli stessi imprenditori specie delle azien-
de piccole e medie e hanno espresso la loro
preoc~upazione per l'inesorabile decadimen-
to della vita economica, sociale e civile di
Napoli e della provincia che l'Amministra-
Lione comunale della città e l'Amministra.
zione provinciale, attualmente in condizio-
ili di completa disgregazione, sono assoluta-
mente incapaci di rappresentare e fronteg-
giare.

Numerose sono difatti le aziende che han-
no chiuso i battenti o che versano in grave
crisi anche per effetto del basso livello dei
redditi e dei consumi; come pure assoluta-
mente invecchiati e inadeguati risultano i
servizi e le infrastrutture determinando a
Napoli e neLla provincia condizioni impos-
sibili di vita civile.

Gli interpellanti ritengono pertanto che il
Governo debba adottare serie ed urgenti mi.
sure, d'intesa con i rappresentanti dei lavo-
ratori e delle popolazioni interessate:

1) per impedire nel modo più assolu-
to nuovi licenziamenti e l'ulteriore smobi.
litazione di aziende;

2) per reperire subito, attraverso una
verifica di tutte le possibilità, nuove fonti
di lavoro produttivo;

3) per dare InIZIO senza indugio alla
concreta costruzione dell'({ Alfa-Sud» e alla
preparazione della manodopera necessaria
alla produzione;

4) per predisporre un programma di
intervento attrezzando opportunamente gli
organi preposti, allo scopo di assicurare il
rispetto pieno delle leggi esistenti in ma-
teria di applicazione dei contratti di lavoro
e di previdenza e assistenza onde cancel-
lare, anche attraverso il superamento delle
sperequazioni salariali, condizioni che con-
tribuiscono a rendere mortificante e arre-
trata la situazione sociale ed economica del-
la città e della provincia;

5) per impedire le continue violazioni
dei diritti di libertà dei lavoratori messe in
atto in special modo durante le vertenze di
lavoro.

Gli interpellanti sottolineano altresì la
necessità che il Governo intervenga con sen-
sibili investimenti pubblici per dotare Na-
poli e la provincia di quei servizi e attrez-
zature ormai indispensabili alla sua soprav-
vivenza oltre che al suo sviluppo, e lo invita
a riconsiderare in modo radicale i piani di
intervento delle Partecipazioni statali nel
settore manifatturiero allo scopo di orien-
tare verso Napoli e la provincia un flusso
di investimenti diverso per quantità e qua-
lità onde assicurarne lo sviluppo nel qua-
dro di una diversa politica economica che
consenta la creazione nel Mezzogiorno di
un autonomo meccanismo di sviluppo e una
espansione equilibrata dell'economia nazio-
nale ai fini dell'effettivo progresso civile e
sociale del Paese. (interp. . 20)

La seduta è tolta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


